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L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Quinto posto sfumato
ma obbligo di provarci
è sfumato anche l’obiettivo minimo, quello cioè di 
saltare il primo turno play-off. Non che fosse chis-
sà che traguardo, ma per come si erano messe le 
cose in questa stagione non proprio entusiasmante 
sarebbe stato importante riposare qualche giorno 
in più e soprattutto ripartire con un’iniezione di fi-
ducia e non con due pareggini consecutivi. Tant’è: in 
un’annata con poche gioie l’Unione dovrà compat-
tarsi e tentare la lotteria, considerando che delle 27 
qualificate solo una si accomoderà in Serie B. Tentar 
non nuoce ed appelliamoci alle buone prestazioni 
che la Triestina ha quasi sempre inanellato con le 
big: fra Perugia (promosso ieri), Padova, Sudtirol 
e Modena, in otto incontro gli alabardati ne hanno 
perso solo uno. Per arrivare ad affrontare le squa-
dre favorite, però, comprese quelle degli altri due 
gironi, bisognerà eliminare la Virtusvecomp al pri-
mo turno, contro cui Lambrughi & Co. hanno colto 
due segni “X” in stagione, e successivamente una fra 
Cesena e Mantova. Non proprio una passeggiata di 
salute ma non è concepibile pensare che l’Unione 
non arrivi alla fase nazionale, anche perché avrà 
due risultati utili su tre nei primi due turni e si gio-
cherà in gara secca al Rocco.
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CALCIO | serIe C La Triestina manca l’occasione di passare
al secondo turno degli spareggi promozione: con il Mantova
la formazione alabardata non va oltre un 1-1 che non serve
Domenica al “Rocco” arriverà la Vecomp: all’Unione basterà
il pareggio per continuare l’avventura

aLLe pagine 3 e 4

Il professor Paoli:
“Diremo la nostra”

bAsket | serIe A L’ANALISI DEL PREPARATORE Parla uno dei componenti più
amati dello staff tecnico giuliano:
“I nostri atleti sono stati bravi
a superare le difficoltà fisiche,
il gruppo è unito e c’è la voglia
di continuare a fare bene”

a pagina 6

in  play-off
stat virtus
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trIestINA | LA GArA CONTRO IL MANTOVA L’UNIONE RACCOGLIE UN INUTILE PAREGGIO

Q
uella con il Man-
tova poteva (o do-
veva) essere come 
un primo turno 

di play-off. Vincere, infatti, 
avrebbe portato a non gio-
care domenica prossimo a 
approdare al secondo atto 
degli spareggi promozione. 
Beh, la prova generale non 
è stata certo delle migliori, 
soprattutto per l’approccio 
alla gara di una Triestina en-
trata in campo come peggio 
non si può. Se dopo neanche 
un minuto perdi una palla 
sanguinosa e devi concede-
re una punizione dal limite 
(con tanto di ammonizione 
per Lambrughi) c’è qualco-
sa che non va e il gol subito 
da Cheddira dopo 8’ non fa 
che certificarlo, con un Ligi 
sciaguratamente emblema di 
una squadra con la testa da 
un’altra parte. Hai voglia poi 
a imprecare per l’infortunio 
che mette fuori causa Litteri 
durante il riscaldamento (in 
campo Granoche dal primo 
minuto) o le occasioni create 
poi nell’arco della partita. Gli 
incontri decisivi necessita-
no di un’altra faccia quando 
entri in campo, la partenza 
a handicap non dovrebbe 
essere contemplata e diven-
ta poi difficile da rimediare, 
contro una squadra, il Man-
tova, che ha dimostrato di te-
nerci ad entrare nei play-off.
Pillon ha scelto di preserva-
re i diffidati Giorico e Gomez 
(dentro invece Calvano) per 
scansare il rischio di squa-
lifica per la prima gara di 
play-off. Decisione condivisi-
bile per quanto concerne la 
formazione titolare, ma per 
come si era messa la partita, 
magari ci stava di dare qual-
che minuto in più a Gomez 
(meno propenso al cartellino 
rispetto al compagno di cen-
trocampo), visto che davanti 
Mensah ne ha azzeccate po-
che e, con il Mantova sempre 
più arroccato in difesa con il 
passare dei minuti, poteva 
servire più la forza dell’ex 
Renate che la velocità del 
numero 7. Il passaggio al 3-4-
1-2 nella ripresa ha portato 
la Triestina a essere quan-
tomeno più presente nella 
metà campo avversaria, con-
cedendo meno in ripartenza 
rispetto ai primi 45’, ma è 

primi minuti da incubo, la reazione non porta il quinto posto

Un’occasione buttata via
In campo già domenica
contro la Virtus Verona

stato probabilmente anche 
l’atteggiamento degli ospiti a 
segnare il copione della par-
tita dopo l’intervallo.
Ma il problema è che, come 
troppe volte accaduto in 
questa stagione, la squadra 
alabardata ha dovuto pren-
dere uno schiaffo per scuo-
tersi e entrare in partita, ed 
è una caratteristica che, alla 
lunga distanza, ha porta-
to la Triestina a chiudere il 
campionato in un deludente 
sesto posto a 20 punti dalla 
vetta (che era l’obiettivo). 
E, in prospettiva play-off, è 
un vizio che andrebbe cor-
retto perché magari puoi 
cavartela con un pari che 
potrebbe anche servire nei 

primi due turni (quan-
do l’Unione in ogni 

caso giocherà in 
casa con i due 

risultati su 
tre a dispo-
sizione al 
termine dei 
90’), ma se 
poi tutto va 
nel miglio-

re dei modi, 
devi ribaltare 

il pronostico 
nei turni succes-

sivi, anche se ci sarà 
la possibilità dell’andata e ri-
torno. Non facile pensare di 
sistemare in una settimana 
un difetto che è lì dall’inizio 
del campionato.
Domenica partono i play-off, 
contro la Virtus Vecomp, 
contro cui la Triestina ha 
pareggiato sia all’andata (1-
1) che al ritorno (2-2); Pillon 
potrebbe ritrovare Capela e 
Petrella, mentre Procaccio 
sembra più lontano dal rien-
tro. Meglio non speculare sul 
pareggio perché i veronesi 
sono squadra che sa gio-
care, anche se ha avuto un 
netto calo nella parte finale 
della stagione. Ma i discorsi 
tecnici e tattici valgono fino 
a un certo punto in questo 
genere di match: servirà una 
testa molto diversa rispetto 
a quella vista nell’approccio 
alla partita di ieri perché l’ul-
tima giornata ha dimostrato 
che le “piccole” ai play-off 
ci tengono eccome. E le mo-
tivazioni possono fare una 
grande differenza.

Roberto Urizio

 Le ALtre

il Perugia riconquista la Serie B
Fuori dai play-off resta il Gubbio
Scatto Ravenna, va giù l’arezzo

 Il Perugia non inciampa e conquista la promozione in 
Serie B. Gli umbri espugnano Salò per 2-0 e tengono la 
prima posizione in virtù dello scontro diretto favorevole 
con il Padova. Per la Feralpi sconfitta indolore: quinto posto 
confermato e passaggio diretto al secondo turno dei play-
off. Ai biancoscudati non basta la vittoria in casa contro 
la Sambenedetttese (1-0) per salire di categoria: la banda 
di Mandorlini entrerà nel tabellone per la promozione dal 
secondo turno nazionale; per la Samb, penalizzata di quattro 
punti, accesso già certo alla fase decisiva. Il Sudtirol vince 
3-1 a Pesaro una gara senza riflessi di classifica, mentre 
agguanta i play-off la Virtus Verona che pareggia 3-3 con il 
Modena e si prende l’ultimo posto utile. Settimo posto per 
il Cesena che piega l’Arezzo per 2-1, condannando i toscani 

alla retrocessione diretta, vista la concomitante vittoria del 
Ravenna, che piega con lo stesso punteggio il Carpi. Al Gub-
bio non basta il 2-1 sul Fano per entrare nei play-off, mentre 
il Matelica vince 3-0 sull’Imolese ma non riesce a migliorare 
una comunque ottima ottava posizione. Vittoria del Legnago 
che supera la Fermana 3-1 e si giocherà la salvezza ai play-
out con il Ravenna; l’altra sfida sarà tra Imolese e Fano.

 In alto, il colpo di testa di Angelo 
Tartaglia che ha portato al pareggio della 
Triestina contro il Mantova. Il forcing finale 
non consentirà agli alabardati di 
conquistare la vittoria e la quinta piazza. 
Sotto, Giuseppe Rizzo, che ha provato più 
volte il tiro dalla distanza, trovando però 
nel portiere Tosi un baluardo insuperabile

Nella
partita

contro gli
scaligeri
basta il

pari

(primo tempo 0-1)

Gol: 8’ pt Cheddira, 31’ st Tartaglia

TRiESTiNa
Offredi 6, Rapisarda 6 (37’ st Struna 
s.v.), Ligi 4.5, Lambrughi 5 (28’ st Brivio 
6), Lopez 6, Rizzo 6, Calvano 5.5 (28’ st 
Paulinho 6), Maracchi 5.5 (1’ st Tartaglia 
6.5), Sarno 6, Granoche 6, Mensah 5 (37’ 
st Gomez s.v.).  (A disp. De Luca, Valentini, 
Giorico, Palmucci, Litteri).
 All. Pillon

MaNToVa
Tosi 7, Bianchi 6, Checchi 6, Panizzi 6, 
Pinton 6, Zibert 5.5 (41’ st Saveljevs s.v.), 
Gerbaudo 6.5, Di Molfetta 6, Silvestro 5.5 
(41’ st Mazza s.v.), Ganz 6.5 (32’ st Zigoni 
s.v.), Cheddira 7 (46’ st Moreo s.v.). (A disp. 
Tozzo, Palmiero, Esposito, Nappi, Sane). 
All. Troise 

arbitro: Francesco Carrione di Castel-
lammare di Stabia (assistenti Vincenzo 
Adriano Catucci di Pesaro e Amedeo Fine 
di Battipaglia, quarto ufficiale Sajmir 
Kumara di Verona)

Note: ammoniti Lambrughi, Rapisarda, 
Checchi, Tosi; calci d’angolo: 12-1; minuti di 
recupero: 0’ e 4

TRiESTiNa 1
MaNToVa 1

ceseNA - AreZZO 3-1
GUBBiO - FANO 2-1
FerALPisALÒ - PerUGiA 0-2
LeGNAGO - FerMANA 3-1
MATeLicA - iMOLese 3-0
PADOVA - sAMBeNeDeTTese 1-0
rAVeNNA - cArPi 2-1
TriesTiNA - MANTOVA 1-1
VirTUs VerONA - MODeNA 3-3
Vis PesArO - sUDTirOL 1-3

SQUaDRa P G V N P F S
PERUGIA 79 38 23 10 5 67 30
PADOVA 79 38 24 7 7 68 26
SUDTIROL 75 38 21 12 5 66 29
MODENA 70 38 21 7 10 51 28
FERALPISALÒ 60 38  17 9  12 54 46
TriesTiNA 59 38 25 14 9 48 40
CESENA 57 38 15 12 11 51 42
MATELICA 56 38 16 8 14 59 62
SAMB (-4) 50 38 14 12 12 43 43
MANTOVA 49 38 12 13 13 47 49
VIRTUS VERONA 49 38 11 16 11 43 44
GUBBIO 48 38 12 12 14 40 45
FERMANA 43 38 9 15 14 31 44
VIS PESARO 41 38 11 8 19 41 57
CARPI 41 38  10 11 17 45 62
LEGNAGO 38 38 8 14 16 35 47
IMOLESE 35 38 9 8 21 34 55
FANO 33 38 5 18 15 32 47
RAVENNA 30 38 6 12 20 33 63
AREZZO 29 38 5 14 19 37 66

SERiE c - GiRoNE B

Il Perugia è promosso in serie B.
Triestina - Virtus Verona, Cesena - Man-
tova, Matelica - Sambenedettese sono 
le gare del primo turno di play-off, in 
programma domenica prossima. La 
Feralpisalò entrerà in gioco dal secondo 
turno, Modena e Sudtirol dal primo 
turno nazionale, il Padova dal secondo 
turno nazionale.
L’Arezzo retrocede in serie D, Legnago - 
Ravenna e Imolese - Fano sono le sfide 
dei play-out.
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N
on era il risultato che voleva Bepi 
Pillon, ma l’allenatore della Trie-
stina prova a fare buon visto a 
cattivo gioco, resettando la men-

te e pensando già alla partita di domenica 
prossima contro la Virtus Verona. “Voleva-
mo vincere e raggiungere il quinto posto, 
ma non ci siamo riusciti - afferma il mister 
- anche perché abbiamo disputato un primo 
tempo bruttino. Poi abbiamo reagito, cam-
biando sistema di gioco e cercando in tutti 
i modi di ribaltare la situazione. Purtroppo 
non è andata bene”. La partita, in particolare 
l’approccio, non è piaciuta al tecnico dell’U-
nione: “Abbiamo commesso tanti errori, nei 
primi dieci minuti non riesco a spiegarmi 
cosa sia successo. Valuteremo con attenzio-
ne cosa si può correggere in previsione delle 
prossime partite. I tempi del pressing 
erano completamente sbagliati e 
ci siamo fatti trovare scoperti 
in molte occasioni; dobbiamo 
essere più attenti”. Il quin-
to posto e l’opportunità di 
saltare un turno di play-off 
sono sfumati, ma Pillon 
non vuole perderci il son-
no: “Colpa nostra ma dob-
biamo guardare il bicchiere 
mezzo pieno. Abbiamo di 
fronte la prospettiva di due 
partite in casa con due risultati 
su tre a disposizione. Non voglio 
cercare scuse o piangermi addosso, 
non sono abituato a farlo. Quanto accaduto 
con il Mantova deve essere un monito per 
il futuro, ma pensiamo alle prossime gare e 
guardiamo avanti con fiducia, senza pensare 
più di tanto a quello che è stato”.

trIestINA | IL DOPO PArtItA L’ANALISI DELL’ALLENATORE ALABARDATO DOPO L’1-1 DI IERI POMERIGGIO

“non mi spiego i primi dieci minuti, poi la reazione ma non è bastata”

Pillon: “brutto primo tempo
Volevamo la quinta posizione
ma non piangiamoci addosso”

  L’allenatore della Triestina, 
Bepi Pillon, di certo non 
soddisfatto per il risultato e 
l’approccio alla gara di ieri. Ma il 
tecnico guarda avanti e pensa a 
recuperare energie e giocatori in 
vista dei play-off che partono la 
prossima domenica

di problemi fisici”.

SILENZIO SOCIAL Se nei giorni scorsi (e 
succederà fino alla mezzanotte di oggi) non 
avete visto post, interviste e altro sulle pa-
gine social della Triestina, niente di strano. 
Non è stato un silenzio stampa della società 
alabardata ma semplicemente l’adesione 
alla campagna partita dalla Premier League 
e poi sottoscritta anche dalle istituzioni 
calcistiche europee e italiane. Anche Figc e 
Lega Pro hanno infatti aderito all’iniziativa 
contro gli abusi on line a tutti i protagonisti 
del mondo del calcio. Il messaggio forte con-
tro ogni forma di discriminazione e violenza 
lanciato dall’Inghilterra è stato prontamente 
raccolto dalla Uefa e dalla Federazione italia-
na, che ha deciso di interrompere la propria 
attività sui social media dalle ore 15 di do-
mani, venerdì 30 aprile, alle 23.59 di lunedì 
3 maggio. La campagna mira a sollevare un 
tema di responsabilità collettiva da affronta-
re in collaborazione con le istituzioni politi-
che europee e con i gestori delle piattafor-
me di social network più diffusi e influenti 
in tutto il pianeta. “Vogliamo dare il nostro 
contributo in quella che è giusto definire una 
campagna di civiltà, - ha dichiarato il presi-
dente della Figc, Gabriele Gravina - è giunto 
il momento di dire basta. Per l’importanza 
che il calcio ricopre nella nostra società, è 
opportuno che ci si assuma tutti la respon-
sabilità di inviare messaggi positivi, di con-
trasto netto agli odiatori di professione. Lo 
sport è motivo di gioia e di condivisione, 
non è lo strumento per alimentare violenza 
e fomentare disprezzo e volgarità”. Un mes-
saggio che anche la Triestina ha deciso di 
raccogliere e rilanciare.

 Alla fine, quasi a campionato concluso, sono arrivati 
quattro punti di penalizzazione per la Sambenedettese a 
causa del mancato pagamento degli stipendi. Sulla vicenda 
è intervenuto anche il presidente della Lega Pro, Francesco 
Ghirelli, annunciando nuove regole allo studio, più stringenti 
per evitare nuove situazioni analoghe. La Samb in teoria i 
play-off li farà in ogni caso, ma con le novità preannunciate 
in casi del genere ciò non accadrebbe. “Nel dicembre 2018 - 
ha dichiarato Ghirelli - fummo promotori dell’introduzione 
di sostanziali modifiche nelle regole federali che mirassero 
a tutelare il sistema. Venne per la prima volta introdotta 
nella normativa federale la sanzione che sanciva l’esclusione 
dal campionato per quei club che non avessero pagato 

 Pareggio in extremis per la Triestina, che recupera il Pado-
va nei minuti conclusivi. Primo tempo complicato per la for-
mazione di Melissano, che fatica a creare grattacapi alle ospiti, 
subendo il loro gioco. Al 21’ Stefanello porta meritatamente in 
vantaggio le venete. La reazione alabardata è veemente nella 
ripresa ma il Padova riesce a resistere; ma quando ormai il 
risultato sembra arridere alle biancoscudate, l’Unione trova il 
guizzo per pareggiare con Blarzino. Domenica prossima c’è la 
difficile trasferta sul campo del Cortefranca capolista.

serie c FeMMiNiLe
TRiESTiNa - PaDoVa 1-1
GOL: 21’ pt Stefanello, 43’ st Blarzino

il caSo
sAMb PeNALIZZAtA
GHIreLLI: “PrONtI A
reGOLe PIÙ seVere”

SERiE c FEMMiNilE
PArI ALAbArDAtO:
rIPresO IL PADOVA
NeI MINUtI FINALI

gli emolumenti per due dei tre bimestri entro dicembre. 
Una norma di radicale cambiamento rispetto alla storia del 
calcio italiano. Nonostante la nostra richiesta prevedesse di 
estendere tale termine di riferimento, - ha spiegato Ghirelli 
- tecnicamente non si è potuto andare oltre perché non vi 
sarebbero stati i tempi per completare l’iter per i livelli di 
giustizia sportiva entro il termine della stagione”. Secondo 
Ghirelli, “nei giorni scorsi in Consiglio Federale si è proceduto 
ad una ulteriore inasprimento delle sanzioni prevedendo 
penalizzazioni e l’esclusione dal campionato per quei club 
che non soddisfino i requisiti richiesti dalla normativa sulle 
acquisizioni di partecipazioni societarie. Con riferimento al 
mancato pagamento degli emolumenti relativi ai bimestri da 
gennaio a giugno, - ha aggiunto il presidente della Lega Pro 
- è stato conferito mandato affinché vengano studiate nuove 
regole che consentano, per i club inadempienti, di impedire 
l’eventuale accesso alla fase dei playoff, che comportino la 
mancata assegnazione della vittoria in campionato e la diretta 
retrocessione se il campionato terminasse in zona playout”.

TRiESTiNa: Malaroda, Tic (Miani), Usenich (Lago), Peressotti, 
Virgili, Bortolin (Alberti), Paoletti, Blarzino, Zanetti, Tortolo 
(Flaiban), Del Stabile (Nemaz). (Storchi, Ferfoglia, Sandrin, 
Zuliani). All. Melissano
PaDoVa: Donà M., Amidei, Dal Pozzolo, Malvestio, Donà A., 
Stefanello, Gastlaldin (Mazzucato), Didonè, Fabbruccio, Gal-
linaro, Spagnolo. (Polonio, Gastaldello, Callegaro, Conventi, 
Ragazzu, Bison, Biasiolo). All. Di Stasio

risultati: Atletico Oristano - Unterland 0-1; Brixen Obi - Porto-
gruaro 9-0; Isera - Accademia Spal 0-2; Le Torri - Trento 0-6; 
Permac Vittorio Veneto - Venezia 0-5; Triestina - Padova 1-1; 
Cortefranca riposa
classifica: Cortefranca 47, Trento 42, Brixen Obi 40, Venezia 
38, Padova 32, Triestina 30, Unterland 27, Permac Vittorio 
Veneto 26, Atletico Oristano 14, Accademia Spal 11, Isera 8, 
Portogruaro 7, Le Torri 4
Prossimo turno: Accademia Spal - Atletico Oristano; Cortefran-
ca - Triestina; Padova - Brixen Obi; Portogruaro - Isera; Trento 
- Permac Vittorio Veneto; Unterland - Le Torri; Venezia riposa

Nella partita di ieri la scelta 
è stata quella di rischiare il 

meno possibile i giocatori dif-
fidati: “Ho schierato dall’inizio 

soltanto Calvano per necessità, 
ma per il resto è stata una deci-

sione ponderata. - sostiene l’allenatore 
della Triestina - In ogni caso, chi è sceso in 
campo ha fatto il suo dovere, soprattutto 
nel secondo tempo. Cosa ci è mancato per 
vincere? Anche questa volta non siamo stati 
sempre lucidi e precisi nella conclusione e 

nell’ultimo passaggio. è andata così, inutile 
pensarci troppo, sarebbe la cosa peggiore”.
L’infortunio capitato a Litteri durante il ri-
scaldamento è stata una tegola: “Speriamo 
non abbia nulla di grave, vedremo nelle pros-
sime ore ma il dubbio che possa rimanere 
fuori per un po’ c’è. - dichiara Pillon - Non ci 
voleva, soprattutto in una partita dove già 
ho fatto delle scelte per non rischiare squa-
lifiche nei play-off. Gli infortuni purtroppo 
sono stati una costante in questa stagione, 
non mi era mai capitata una serie così lunga 

“Ora
la testa

deve essere
sui play-off:

ci vuole
fiducia”
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P
assano gli anni e le stagioni 
ma lui è sempre lì, al servizio 
della squadra che lui stesso 
da sempre ama e tifa. In qua-

si un trentennio di carriera, di cose 
da raccontare il professor Paolo Pa-
oli ne avrebbe a bizzeffe, figuriamoci 
“solo” l’ultimo anno abbondante in 
cui il mondo intero è stato travolto 
dalla pandemia di Coronavirus. Un 
periodo storico in cui anche il modo 
di fare preparazione atletica ha do-
vuto adeguarsi alla pandemia, con 
annessi metodi di lavoro in palestra 
ad andare di pari passo. Un’ulteriore 
pagina per chi, come Paoli, ha avuto 
il compito assieme ai propri collabo-
ratori di traghettare l’Allianz verso i 
playoff scudetto. Con tanti insegna-
menti da poter trarre anche in un 
momento così complesso.
Professor Paoli, non si può dire 
certo che si sia annoiato in que-
sto ultimo anno solare…
«Decisamente no, ma c’è da dire 
che avevamo bene in mente le 
difficoltà che sarebbero scatu-
rite alla luce della pandemia. 
Per me, così poi come lo è sta-
to per gli altri colleghi, l’anna-
ta sportiva ha portato gioco-
forza una programmazione 
di lavoro diversa, andan-
do a incidere sull’inat-
tività che i giocatori 
sono stati costretti a 
sopportare. Ma alla fine 
il percorso intrapreso in 
principio nella scorsa estate era lo 
stesso delle passate stagioni, perché 
partire ad agosto per arrivare a giu-
gno dell’anno successivo è un qual-
cosa che è sempre esistito nei miei 
programmi».
Nello scorso autunno, anche la Pal-
lacanestro Trieste è stata colpita in 
maniera pesante dal Covid: come 
avete vissuto quella situazione?

PALLACANestrO trIeste | L’INterVIstA PARLA LO STORICO PREPARATORE ATLETICO

  Il professor Paolo Paoli, preparatore atletico 
della Pallacanestro Trieste, valuta in maniera
positiva i risultati ottenuti dall’Allianz

variabile importante da non sottova-
lutare. Lavorare con pazienza, non 
correndo il rischio di forzare i tempi, 
ha poi portato in buona sintesi a evi-
tare un impatto fisico potenzialmente 
dannoso a tutta la squadra».
Si può dire che avete allenato questi 
atleti soprattutto a livello mentale?
«Sicuramente sì. Come già detto, ave-
re pazienza era la virtù migliore per 
lavorare con un gruppo di dodici gio-
catori molto diversi tra loro, anche 
fisicamente. E quando un atleta torna 

in campo dopo una botta del 
genere come il Covid, ha 

sempre quel pensiero di 
poter star male di nuo-

vo. Far tornare tutti 
ad avere il piacere 
di fare fatica per ot-
tenere un risultato 
importante sul cam-
po non è stato facile, 

ma al tempo stesso è 
stato molto bello per 

me e per chi mi è ac-
canto fare anche un lavo-

ro di motivazione mentale 
ad hoc. E per fortuna i risultati 

sono stati incoraggianti».
Alla luce di ciò che ha potuto vede-
re negli ultimi mesi, pensa che sarà 
davvero possibile tornare alla nor-
malità?
«Credo che questa situazione abbia 
fatto capire a molti che bisogna avere 
un grande rispetto del fisico dei gio-
catori, i loro tempi di recupero ma 
banalmente anche la quantità stessa 
degli allenamenti. Un preparatore at-
letico può proporre diverse strade, è 
chiaro che tutto ciò che è accaduto 
ha portato gli staff tecnici a vivere 
in maniera diversa l’intero lavoro 
da fare dentro e fuori dal parquet. 
E, non mi stanco di dirlo, l’unico at-
teggiamento per portare i giocatori 
sulla strada corretta resta sempre la 
pazienza».
Il futuro dell’Allianz è quello che 
la vedrà tra le protagoniste dei 
playoff: in che condizione ci arriva 
Trieste?
«A parte i problemi di Fernandez che 
speriamo di risolvere a breve, ho avu-
to buone sensazioni in particolare 
dall’ultima partita di Varese. Già in 
fase di riscaldamento ho visto tra i 
giocatori gli occhi e lo sguardo giusto: 
questa squadra ha ancora voglia di 
dire la propria, lo spogliatoio è unito e 
tutti vogliono andare sul parquet per 
vincere. Abbiamo raggiunto un obiet-
tivo importante, stiamo psicologica-
mente bene e quindi c’è grande voglia 
di andare il più avanti possibile».

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

  In tempi in cui la Superlega di calcio (morta 
ben prima di nascere ufficialmente…) ha rubato 
la scena sulla totalità dei mass media nazionali e 
internazionali, c’è una Eurolega di basket che sta 
facendo divertire tutti gli appassionati di questo 
sport e che regala emozioni a non finire. Tre serie 
su quattro di playoff che si decideranno a gara-5 
(solo il CSKA è già sicuro delle Final Four, in pro-
gramma a fine mese a Colonia) rendono l’attuale 
massima competizione europea di pallacanestro 
il teatro sportivo più gustoso e spettacolare di 
questo periodo.

 IL CAsO

Spettacolo in Eurolega, ben tre serie a gara-5: è proprio
vero che le kermesse di nicchia non possono funzionare?

Al di là di vedere se nelle prossime ore l’Armani 
Exchange Milano saprà strappare il pass al Bayern 
Monaco e come si risolveranno le sfide tra Efes e 
Real Madrid e tra Barcellona e Zenit, è inevitabile 
sottolineare il fascino di una lega “di nicchia” come 
quella targata Turkish Airlines che sta ammaliando 

migliaia di fan. E che tutto sommato, al netto di 
presunti processi su meriti sportivi che vanno a 
farsi benedire nel nome del blasone e dei denari, 
ha dimostrato che la formula in sé funziona e sa 
appassionare. Con buona pace dei “cugini” del 
calcio… (A.A.)

SQUaDRa P G V P F S
MILANO 42 27 21 6 2311 2033
VIRTUS BO 38 27 19 8 2314 2077
BRINDISI 38 25 19 6 2124 1948
VENEZIA 36 27 18 9 2186 2077
SASSARI 34 26 17 9 2329 2241
TREVISO 28 28 14 14 2353 2468
TriesTe 26 27 13 14 2165 2167
CREMONA 22 27 11 16 2304 2321
TRENTO 22 26 11 15 2017 2072
PESARO 20 27 10 17 2187 2278
BRESCIA 20 27 10 17 2213 2305
FORTITUDO BO 20 27 10 17 2097 2203
REGGIO EMILIA 20 27 10 17 2057 2190
VARESE 20 27 10 17 2187 2325
CANTù 16 27 8 19 2073 2212

PRoSSiMo TURNo
BRESCIA - PESARO (88-98)
BRINDISI - VARESE (74-76)
CANTù - SASSARI (92-98)
MILANO - CREMONA (83-81)
REGGIO EMILIA - VENEZIA (75-95)
TriesTe - FOrTiTUDO BO (82-69)
VIRTUS BO - TRENTO (92-85)
RIPOSA: TREVISO

SERiE a

Paolo Paoli: “raggiunto
un obiettivo importante
dopo tantissime difficoltà”
“Stiamo bene, c’è grande voglia di dire la nostra nei playoff”

«Premetto che, avendo avuto anche 
io problemi col virus, una volta gua-
rito diciamo che ho avuto la fortuna 
di provare ciò che stavano provan-
do anche i nostri atleti. E questo in-
dubbiamente è stato un aiuto per il 
modo con cui abbiamo poi prosegui-
to la preparazione atletica, cambiata 
naturalmente in corso d’opera per 
necessità. Capire e proporre a questi 
ragazzi le cose che fossero per loro 
“compatibili” è stata la sfida più in-
tensa e al tempo stesso interessante 
che abbiamo affrontato assie-
me. E devo dire che sono 
stati molto bravi a supe-
rare con grande forza 
questo pesante sco-
glio che si è parato 
loro dinanzi».
Partire, fermarsi e 
ripartire di nuovo: 
i programmi tradi-
zionali sono inevi-
tabilmente saltati. 
Quale è stato il rischio 
maggiore per la squadra 
subito dopo la ripartenza?
«Farei innanzitutto un passo in-
dietro, considerando quello che era 
stato il lavoro prima dei quasi due 
mesi di stop causa Covid che il team 
ha dovuto superare. Perché, per buo-
na parte dei nuovi giocatori che sono 
entrati a far parte solo quest’anno 
del roster, c’era sicuramente una 
filosofia di allenamenti che andava 
assimilata. Mentre il gruppo storico 
sapeva già la metodologia di lavoro 
in palestra, specialmente per gli at-
leti americani era tutto praticamen-
te nuovo. E questo al netto della si-
tuazione difficile che ha poi colpito 
molti elementi del gruppo-squadra. 
è stato dunque una rincorsa costan-
te alla miglior condizione possibile, 
ma non tutti naturalmente partivano 
dalle stesse basi e già questo era una 
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  Tutti i fari sono pratica-
mente puntati su di lei: dopo 
il week-end di sosta dell’intero 
campionato, l’Happy Casa Brin-
disi dovrebbe tornare in campo 
in settimana dopo la parentesi 
del Covid. Due le gare che i 
pugliesi affronteranno tra mer-
coledì e venerdì (prima la sfida 

interna contro Sas-
sari ,  trasferta 

poi a Trento), 
i n  a t te s a 
dell’ultima 
g i o r n a t a 
di regular 

s e a s o n 
p r o g r a m -

mata lunedì 
10  maggio a l le 

20.30. Indubbio l’interesse da 
parte dell’Allianz - che sarà di 
scena nel “Monday Night” di 
Valmaura contro una Fortitudo 
Bologna senza più particolari 
velleità di classifica - a vede-
re quali saranno le condizio-
ni della formazione allenata 
da Frank Vitucci (nel tondo) 
che potrebbe essere la diretta 
avversaria ai quarti di finale 
playoff (l’inizio è previsto per 
il 13 maggio) e su cui potrebbe 
pesare la fatica degli scontri 
ravvicinati.

lunedì prossimo
l’ultimo turno,

Brindisi riparte?

il caMPioNaTo


“Bravi
i nostri

giocatori
a superare
lo scoglio
del Covid”
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“So cosa devo fare in futuro, non smetto di lavorare”

IL PersONAGGIO | L’INterVIstA IL BILANCIO PERSONALE DEL CENTRALE CRESCIUTO NEL VIVAIO GIULIANO

Un’annata importante
per “Jack” Hrovatin:
“Ma non mi fermo qui”

Pa l la M a N o   l’a P P R o Fo N D i M E N To   citysporttrieste

 Giacomo Hrovatin – centrale classe 2002 – ha saputo sfruttare al meglio l’occasione di giocare titolare

il proprio modo di giocare. Con coach Ilic 
personalmente mi sto trovando molto bene, 
oltretutto lui da giovane era un centrale 
come me e mi sta dando tanti consigli su 
come migliorarmi. Sasa comunque ha por-
tato quella carica di cui avevamo bisogno, 
ora sta a noi completare l’opera».
Cosa è mancato secondo te a Trieste per 
fare un campionato diverso da quello gio-
cato?
«Sono tante le cose che abbiamo sbagliato: 
penso a qualche palla persa di troppo o ai 
contropiedi presi nei momenti-chiave dei 
match. In certi ambiti abbiamo fatto bene, 
in certi altri abbiamo finito col disunirci. 
Credo comunque che in questa stagione ci 
sia principalmente mancata la tranquillità, 
perché in molte sfide eravamo avanti nel 
punteggio e poi abbiamo subito un calo più 
mentale che fisico: guardiamo ad esempio 
la trasferta di qualche settimana fa a Siena, 
avevamo interpretato bene l’inizio del ma-
tch e poi c’è stato un crollo che abbiamo 
fatto intravedere tante volte in campiona-
to. Il nervosismo talvolta ci ha giocato un 
brutto scherzo, sappiamo che vincere aiuta 
a vincere e dobbiamo fare tesoro dell’ulti-
mo periodo in cui sono arrivati diversi punti 
preziosi per la classifica». 
C’è anche una bella parentesi da sottoline-
are: quella di una seconda squadra bianco-
rossa che si sta facendo ben notare in serie 
B. Un progetto dove tanti giovani come te 
stanno trovando minutaggi importanti.
«è una parentesi fondamentale per la nostra 
realtà, perché molti giocatori tra i 18 e i 19 
anni finiscono col mollare questo sport per-
ché non vedono particolari sblocchi al di 
fuori della prima squadra. La serie cadetta 
è importante per giocare e tenere alti i rit-
mi e perché no, anche per rubare in futuro 
un posto nel team di serie A1: la Pallamano 
Trieste avrà bisogno in futuro che molti dei 
suoi giovani siano pronti a giocarsi le pro-
prie carte anche ai livelli più alti».

Per la tua carriera da giocatore, quella 
che si sta per concludere è stata 

un’annata importante. Come 
vedi il tuo futuro?

«Ho ancora molto lavoro da-
vanti: sicuramente è stata 
una stagione di svolta per 
me, sono passato ad ave-
re molta responsabilità 
ma è altrettanto vero che 
devo ancora migliorare la 

mia gestione della partita. 
Anche in difesa devo dare 

qualcosa in più, la pallamano 
non è fatta solamente di attacchi 

e se non imparo a essere efficace su 
tutti e due i lati del campo la mia crescita ri-
mane incompleta. So cosa devo fare, da qui 
nell’immediato futuro: di strada da fare ne 
ho parecchia, non smetto dunque di lavo-
rare». (A.A.)

“Con
coach Ilic
abbiamo
ritrovato
la carica
giusta”

P er gli Europei estivi juniores c’è 
ancora tempo per pensarci: Giaco-
mo Hrovatin, assieme alla propria 
squadra, deve prima… finire il la-

voro con la sua Pallamano Trieste e trovare 
il più velocemente possibile la matematica 
salvezza nella massima serie. Per il centrale 
biancorosso, che venerdì scorso ha conclu-
so lo stage con la Nazionale U19 e che vede 
all’orizzonte una meritatissima partecipa-
zione alla prossima kermesse europea di 
categoria (in programma il prossimo agosto 
in Croazia), la stagione che si sta per conclu-
dere è forse quella più importante della sua 
giovane carriera. I pensieri e le emozioni di 
“Jack” portano in un’unica direzione: finire 
bene un campionato che è diventato incre-
dibilmente difficile in corso d’opera, dove 
però le possibilità di crescere sempre di più 
come giocatore non sono affatto mancate. 
Giacomo, è innegabile che l’annata agoni-
stica che sta per volgere al termine sia sta-
ta per Trieste particolarmente ostica. E per 
quanto invece ti riguarda personalmente?
«L’infortunio di Jan Radojkovic già durante 
la preparazione estiva ha finito col mettere 
tutto il team in difficoltà. Andando a sosti-
tuirlo nel ruolo di titolare ho avuto la pos-
sibilità di giocare molto, di stare parecchio 
in campo e anche di fare errori e di capire 
come e dove migliorarmi. Ho sempre vis-
suto bene questa opportunità che mi è ar-
rivata, rispetto allo scorso anno ho gestito 
meglio i miei minuti sul parquet, direi anche 
con meno ansia nel cercare di far girare al 
meglio la squadra».
Parecchi cambi di guida tecnica e un equi-
librio che avete stentato a trovare in cam-
pionato: ora siete finalmente sulla strada 
giusta?
«Lo speriamo, perché è stata una stagione 
molto strana. Ero abituato ad avere sempre 
gli stessi allenatori e per tutti i giocatori è 
sempre complicato un cambio in corsa, vi-
sto che ogni tecnico porta le proprie idee e 
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Pa l la N U oTo   cAMPiONATO   citysporttrieste

Con i partenopei battaglia per quattro tempi, occasione sprecata

serIe A1 MAsCHILe | LA PArtItA ALLA “BRUNO BIANCHI” TRIESTE CONQUISTA UN PUNTO CHE SERVE A POCO

Pareggio con il Posillipo,
terzo posto più lontano
sabato trasferta a recco

no più di 1 punto col Teli-
mar. In caso di arrivo alla 
pari a quota 3, entrerebbe 
in ballo la differenza reti ge-
nerale, ad oggi gli alabardati 
sono nettamente in vantag-
gio sul Posillipo. Vedremo 
cosa accadrà sabato pros-
simo. 
Torniamo alla battaglia 
sportiva della “Bianchi”. 
Gara equilibrata, a parte un 
piccolo break firmato dai 
padroni di casa nel secondo 
periodo, 3-1 grazie ad una 
bordata di Bini da oltre 8 
metri. Poi risultato sempre 
in bilico. Nella terza frazio-
ne Mattiello in superiorità 
completa la rimonta parte-
nopea (3-4), Vico si mette 
di nuovo in proprio dalla 
posizione di centroboa e 
impatta sul 4-4, poi un chi-
rurgico diagonale di Razzi 
vale il nuovo +1 alabardato 
(5-4). Silvestri scrive 5-5 in 
superiorità, Bini guadagna 
un rigore che Milakovic tra-
sforma per il 6-5, passano 
60’’ e il solito Massimo Di 
Martire (di nuovo con l’uo-
mo in più) firma il 6-6. Ne-
gli ultimi minuti accade di 
tutto. Milakovic manda un 
rigore sul palo a 1’40’’ dalla 
fine, Trieste spreca un’altra 
situazione di superiorità 
a 13’’ dalla sirena (palo) e 
nel possesso successivo gli 
ospiti costruiscono un tiro 
che Oliva devia sul fondo 
proprio a 1’’ dall’epilogo. 
Ora testa alla trasferta in 
terra ligure dell’8 maggio, 
l’obiettivo a questo pun-
to sarà quello di incassare 
meno gol possibile al co-
spetto dell’inarrivabile Pro 
Recco. E attendere buone 
notizie da Napoli. 

s i deciderà tutto sa-
bato prossimo, ma 
adesso il destino del-
la Pallanuoto Trieste 

è in mano d’altri. Il 6-6 sca-
turito con il Posillipo nella 
gara della “Bruno Bianchi”, 
valida per il secondo turno 
di ritorno del “preliminary 
round” scudetto (girone E) 
della serie A1 maschile, met-
te la squadra del main-spon-
sor Samer & Co. Shipping in 
una posizione molto scomo-
da nella corsa al terzo po-
sto, quello che vale lo spa-
reggio per la qualificazione 
alla prossima Euro Cup. La 
classifica parla chiaro: la 
Pro Recco ha staccato tut-
ti con 18 punti, il Telimar è 
saldamente secondo con 7, 
Pallanuoto Trieste terza con 
3 punti, Posillipo 2 punti. Ma 
l’8 maggio capitan Petronio 
e compagni dovranno far 
visita alla super Pro Recco, 
mentre il Posillipo ospiterà 
il Palermo. Per evitare il sor-
passo, Trieste deve sperare 
che i napoletani non faccia-

(2-1; 1-2; 2-1; 1-2)

PallaNUoTo TRiESTE
Oliva, Podgornik, Petronio, Bujubasic, 
Razzi 1, Turkovic, Diomei, Milakovic 1, 
Vico 2, Mezzarobba, Bini 2, Mladossich, 
Persegatti. All. Bettini

PoSilliPo
Lamoglia, Iodice, M. Di Martire 3, Par-
rella 1, Mattiello 1, Lanfranco, Scalzone, 
Silvestri 1, G. Di Martire, Bertoli, Baraldi, 
Saccoia, Spinelli.
All. Brancaccio

arbitri: D. Bianco e Pinato

Note: usciti per falli Bujubasic (T) e Sac-
coia (P) nel quarto tempo; espulso per 
protese Mattiello (P) nel quarto tempo; 
Milakovic (T) ha sbagliato un rigore 
(palo) nel quarto tempo; superiorità 
numeriche Pallanuoto Trieste 0/10 + 2 
rigori, Posillipo 4/10 + 1 rigore

PallaNUoTo TRiESTE 6 
PoSilliPo 6

 Andrea Mladossich, attaccante triestino classe 2002, in azione sabato alla “Bianchi” nel confronto con il Posillipo



c a lc i o   DiLeTTANTi ,  G iOVANiLe  e  AMATOriALe   citysporttrieste
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  Tergestino e Trieste Football crazy non hanno perso tempo. Dopo il via libera 
al calcio amatoriale dal 26 aprile, e organizzazioni si sono subito messe in moto 
e da oggi si scende in campo. Il torneo di roberto Pogliani vede in lizza venti-
quattro squadre suddivise in quattro gironi da sei per una manifestazione che 
si dipanerà lungo il mese di maggio, con la prospettiva di ricominciare a giugno 
con il torneo tradizionale. Questo il programma della settimana del Tergestino:

GirONe A
SPoRT caR GT - EDli NoSTRa  oggi
GolDoN WaRRioRS - NEW SoUND  oggi
EDil NoSTRa - MEFazzo  mercoledì
MEFazzo - GolDoN WaRRioRS  venerdì
NEW SoUND - NUoVa EDilcoloR  venerdì

GirONe B
BaR BlU - MacEDoNia  oggi
GaRiBalDi - HoTEl URBaN  oggi
VolTaREN - BaR BlU  mercoledì
MacEDoNia - ToGax  giovedì

GirONe c
Vill’aRaBoNa - EGREGi  oggi
SBRoNzi Di RiacE - aTlETico MicaTaNTo  domani
GRaNDE BUFFo - SPaGHETTi HoUSE  domani
SPaGHETTi HoUSE - Vill’aRaBoNa  venerdì
EGREGi - SBRoNzi Di RiacE  venerdì

GirONe D
TERzo TEMPo - El cHiaVo  domani
cJ loGiSTicS - BaR G  domani
BaR G - TERzo TEMPo  giovedì
SHakTaR - cJ loGiSTicS  giovedì
El cHiaVo - RETRò BaR  venerdì

La prossima settimana riprenderà anche il Crese Winter (l’organizzazione spera 
di riuscire a mettere in campo anche il tradizionale torneo estivo), mentre il Città 
di Trieste aspetta giugno. Il Football Crazy (o Coloncovez per i più nostalgici) 
parte invece da oggi con due tornei da otto e sei squadre, nominati Bundesliga 
e Premier. Questo il programma di questa settimana:

BUNDesLiGA - GirONe A
PaRiS SaN GENNaR - cacioPo  venerdì

GirONe B
FaNTaGazzETTa - QUaRTo TEMPo  domani
SETToER c - SR coMMUNicaTioN  mercoledì

PreMier LeAGUe - GirONe A
la BETola - QUEi DEl RicRE  oggi

GirONe B
GElSi SHaRk - aNTica BaRBERia  giovedì

Tergestino al via con 24 squadre
Partono anche i tornei del crazy
crese Winter da lunedì prossimo

calcio a SETTE
eCCeLLeNZA | LA GIOrNAtA FINALMENTE UN SUCCESSO TARGATO FVG

La prima esultanza
è della Pro Gorizia:
3-2 sul Calvi Noale
il S. Luigi torna senza punti da Motta di Livenza

I
l primo acuto “made 
in Friuli Venezia Giu-
lia” è della Pro Gori-
zia. La formazione di 

Franti passa sul campo del 
Calvi Noale al termine di 
una partita molto vivace e 
divertente, togliendosi la 
soddisfazione di mettere a 
segno la prima vittoria nel 
girone B del torneo vene-
to. Il merito degli isontini 
è quello di saper soffrire e 
superare indenne i momen-
ti complicati, per poi colpi-
re senza pietà al momento 
giusto. La prima parte del 
match è infatti favorevole 
alla squadra di casa che 
crea alcune occasioni in-
teressanti ma non riesce 
a trovare il vantaggio. La 
Pro invece sa fare male e 
al 27’ sblocca il risultato 
con Catania, ma non basta, 
perché dopo tre minuti gli 
ospiti raddoppiano grazie 
a Lucheo. Potrebbe essere 
un colpo da ko, ma il Calvi 
Noale non crolla e prima 
dell’intervallo dimezza lo 
svantaggio con Zuin. Scop-
piettanti i primi minuti del-
la ripresa, con la Pro Go-
rizia che ritrova il doppio 
margine grazie a un rigore 
di Jacopo Grion dopo 8’. 
Ma i veneti sono duri a mo-
rire e riaprono il match nel 
giro di un paio di minuti 
con Abcha. I goriziani però 
tengono bene e riparto-
no con pericolosità, tanto 
che al 27’ segnano anche 
la quarta rete, che però 
viene annullata, mantenen-
do acceso i minuti finale. 
Poco male, perché il 3-2 re-
siste fino al triplice fischio 
dell’arbitro con il Calvi che 
ci prova ma senza la stessa 
convinzione e le stesse for-
ze della prima parte dell’in-
contro. I biancoazzurri sal-
gono così a quattro punti, 
in una graduatoria che si è 
accorciata.
Niente da fare invece per 
il San Luigi, sconfitto per 
2-0 in casa della Liventina. 
Gara abbastanza combat-
tuta nel primo tempo, ma 
il gol dei padroni di casa 
al 43’ con Pontarelli indi-
rizza l’incontro, anche sul 
piano psicologico. La squa-
dra di Ravalico tenta una 
reazione, ma i veneti sono 

  Il difensore del San Luigi, Luca Crosato

squadra sufficientemente 
esperta per controllare la 
situazione. La partita rima-
ne comunque in bilico fino 
al 31’ della ripresa, quando 
in contropiede la Liventina 
trova il raddoppio con Tof-
foli, che in acrobazia trova 
una rete partendo però 
probabilmente in posizio-
ne irregolare. A questo 
punto non c’è più storia e 
il San Luigi deve incassare 
la seconda sconfitta con-
secutiva, rimanendo a un 
punto in classifica. Le am-
bizioni di provare il salto 
di categoria, in un torneo 
così corto, sono già da 
mettere nel cassetto.

calVi NoalE 2
PRo GoRizia 3
GOL: 27’ pt Catania, 30’ pt Lucheo, 42’ 
pt Zuin, 8’ st rig. Grion J., 10’ st Abcha

calVi NoalE: Noè, Dell’An-
drea M., Lunardon, 

Camozzo, Abcha, 
Cassandro, Ba-

garotto, De Poli, 
B o r g o b e l l o , 
Dell’Andrea A., 
Zuin. (Keber, 
De Bortoli, Via-

nello, Ginocchi, 
Scevola, Berto, 

Garbuio, Matta, 
Chia)

All. Vianello
PRo GoRizia: Buso, De Lultti, De Ros-

si, Catania, Piscopo, Gregoric, Samotti, 
Aldrigo, Lucheo, Grion J., Raugna. 
(Grubizza, Malaroda, Peressini, Gia-
cobbi, Mantovani, Grion E., Ime Akam, 
Arcaba, Marijanovic)
All. Franti

liVENTiNa 2
SaN lUiGi 0
GOL: 43’ pt Pontarelli, 31’ st Toffoli
liVENTiNa: Lorello, Barro, Akowah, 
Salamon, Kostdinovic, Granzotto, 
Fuxa, Tesolat, Pontarelli, Toffoli, Ta-
gliapietra. (Colesso, Fin, Serafin M., 
Akafou, Serafin G., Cotali, Spadera, 
Costa, Dordit)
All. Ton
SaN lUiGi: Zitani, Ianezic, Crosato, 
Zacchigna, Male, Zetto, Bertoni, Cotti-
ga, Ciriello, Grujic, Abdulai. (De Mattia, 
Berisha, Giovannini, Falleti, Signore, 
Cassarà, Angotti, Shala, Caramelli) 
All. Ravalico

 Le ALtre 
il match tra Sandonà e Spinea finisce 1-1
Tris del Giorgione in casa del Portogruaro
Vicino alla vetta anche il Real Martellago
 Finisce in parità il match clou della terza giornata tra Sandonà e Spinea. 
Primo tempo a reti inviolate, ma dopo l’intervallo arriva subito il vantaggio 
dei padroni di casa, che però vengono raggiunti a metà ripresa. Sandonà che 
rimane primo in classifica con 7 punti, ma viene avvicinato dalla Liventina, dal 
Giorgione (vittorioso con un secco 3-0 a Portogruaro) e Real Martellago, che si 
impone 2-1 sulla Robeganese, unica squadra ancora a zero punti. Domenica 
prossima impegni interni per Pro Gorizia e San Luigi: gli isontini misureranno le 
loro possibilità di inserirsi nella lotta al vertice contro la Liventina, per i triestini 
sfida al Real Martellago.

risultati: Calvi Noale - Pro Gorizia 2-3; Liventina - San Luigi 2-0; Portogruaro - 
Giorgione 0-3; Real Martellago - Robeganese 2-1; Sandonà - Spinea 1-1
classifica: Sandonà 7, Liventina 6, Giorgione 6, Real Martellago 6, Spinea 5, Pro 
Gorizia 4, Calvi Noale 4, Portogruaro 3, San Luigi 1, Robeganese 0
Prossimo turno: Giorgione - Calvi Noale; Pro Gorizia - Liventina; Robeganese - 
Sandonà; San Luigi - Real Martellago; Spinea - Portogruaro

Catania
Lucheo e

Jacopo Grion
vanno in gol
per l’undici

isontino

 Lo Young Players soccer camp farà tappa a Trieste dal 
14 al 19 giugno, ospite del Fani Olimpia in via Pascoli. Un 
camp ideato dalla Paolo rossi Academy, creata dall’indi-
menticato campione del mondo del 1982 e portato avanti 
ora dalla sua famiglia, in collaborazione con alcuni dei 
compagni di “Pablito” in quel mitico mondiale di Spagna. 
L’iniziativa è dedicata a ragazzi e ragazze dai 6 ai 14 anni 
(per un massimo di 50 iscritti) che trascorreranno una 
settimana di calcio e divertimento. Il programma del camp 
prevede l’inizio al lunedì pomeriggio con il primo allena-

l’iNiziaTiVa
CAMP IN VIA PAsCOLI
DAL 14 AL 19 GIUGNO
DA UN’IDeA DI rOssI

mento, poi dal martedì al venerdì mattinata dedicata al 
pallone, poi il pranzo (è possibile l’iscrizione con o senza il 
pasto), un po’ di giochi e relax e poi nuovamente in campo. 
Al sabato allenamento mattutino prima della chiusura, 
che prevede anche la scelta di quattro partecipanti che 
andranno a Coverciano per una giornata di calcio. Qualora 
il camp dovesse saltare a causa del Covid, è previsto il 
rimborso completo della quota versata, ma la speranza 
ovviamente è quella di consentire ai ragazzi di giocare, 
come ci conferma Flavio era, direttore del Fani Olimpia, che 
collaborerà anche all’organizzazione del camp a Domegge 
di Cadore: “Abbiamo pensato che niente era più adatto, 
in questo momento di distacco dei ragazzi al calcio, che 
offrire una idea di qualcuno che ha lavorato e ha dato tanto 
al calcio Italiano e mondiale, con la sua bravura sul terreno 
di gioco e con la sua umiltà come persona”.
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  è stato un debutto di carattere e di voglia quello 
di ieri pomeriggio della formazione gialloblu di coach 
Vivona, uscita con i tre punti nella prima gara della 
nuova Coppa Italia di Serie D femminile. Per le uni-
versitarie, tutto troppo facile nel debutto che vedeva 
contrapposte il sestetto triestino alle ospiti del Soca, 
guidate in panchina dall’esperto Luca Milocco, arresesi 
alle ragazze di casa con un perentorio 3-0 che lascia ben 
pochi rimpianti alle isontine, apparse troppo imprecise 
e impotenti nell’arrestare il gioco gialloblù.
Vittoria corale e di consapevolezza dunque per il Cus 
Trieste, con la schiacciatrice Chiara Ripepi e la centrale 

Federica Namor a trainare il gruppo, autrici di ben 24 
punti in due, rispettivamente a referto con 13 e 11 firme 
a testa. Prima da rivedere invece sul fronte isontino, 
con il Soca costretto a resettare quanto prima le idee in 
vista della seconda sfida stagionale, quella di sabato 8 
maggio contro il Rizzi. (M.V.)

RTM cUS  3
Soca 0

(21-25; 25-19; 10-25)

classifica: Rtm Cus 3, Soca, Lestizza, Rizzi e Martignacco 0

serie D FeMMiNiLe

Dominio incontrastato alla “prima” in coppa italia di D:
tutto facile per il cus Trieste, vincente sul Soca per 3-0



  Ultimo weekend di sosta forzata per le due forma-
zioni partecipanti ai tornei nazionali di serie B, prima 
dell’avvio delle sfide valide per la fase play-off. Per i 
due roster giuliani, dopo una prima parte di stagione 
conclusa rispettivamente al terzo e quarto posto, ora 
è tempo di preparare gli incroci del primo turno di 
post-season. Nel torneo femminile, per le gialloblu di 
coach Marco Kalc, abbinamento certamente non facile 
ma di sicuro alla portata, con la Virtus Trieste che sarà 
impegnata dal sestetto del Belluno, seconda forza del 
girone D1 alle spalle della capolista Conegliano, vera 
dominatrice incontrastata del tabellone. Per capitan Sar-

tori e compagne dunque una doppia sfida di fuoco, con i 
due team in campo tra il 12 e il 15 maggio a contendersi 
il passaggio del turno.
Date in via di definizione anche nel campionato maschile, 
con la matricola Cus entrata di diritto nella seconda fase 
grazie al quarto posto finale. Abbinamento davvero 
ostico per i ragazzi di coach Alessandro Blasi, attesi dalla 
capolista del girone D2 TMB Monselice, prima della classe 
con ben 24 punti su 24 conquistati, frutto di ben otto 
vittorie in altrettante sfide. Per gli universitari doppia 
sfida di tutto rispetto, con l’andata in programma in Via 
Monte Cengio e ritorno in terra patavina. (M.V.)

seie B FeMMiNiLe e MAscHiLe

Definiti gli incroci per i club triestini impegnati in Serie B
la Virtus abbinata al Belluno, il cus atteso dal Monselice



D
ecimo turno stagionale concluso 
in questo weekend a cavallo tra 
aprile e maggio, andato a com-
pimento con colpi a sorpresa e 

rimpianti d’alta classifica. Partendo con il 
torneo femminile, è stato il fine settimana 
del Mossa che, dopo esser uscita scon-
fitta lunedì scorso dal derby di comitato 
sul parquet di Monrupino con lo Zalet Zkb 
per 3-0, match valido per il recupero del-
la terza giornata d’andata, ha saputo sin 
da subito rifarsi, cogliendo sabato sera 
il primo successo stagionale, ironia della 
sorte, contro lo stesso Zalet, questa vol-
ta nel girone di ritorno. Per le isontine, 
un 3-2 ricco di soddisfazione, conquistato 
con una rimonta perdifiato dal 1-2 ospite. 
Successo limpido e solare per l’Antica Sar-
toria di Stefini, andata a segno in Via della 
Valle per 3-0 sulla sesta forza del torneo, il 
Villadies, caduto con onore dopo un 25-23 
di primo parziale.
Quattro invece le sfide disputate nel tabel-
lone maschile, teatro del big match di sa-
bato sera tra il Futura e l’Olympia Gorizia, 
terminato con la vittoria in rimonta per 
la formazione pordenonese, a segno per 
3-1 dopo l’illusorio vantaggio isontino sul 
20-25. A risalire in classifica, ora al quarto 
posto in solitaria a quota 15, è il Coselli 
targato InPunto, vincente a domicilio sulla 
Fincantieri, regolata per 3-0. Sorride poi 
anche lo Sloga Tabor di Manià, festante 
dopo il bel 3-1 in rimonta ottenuto sul 
Mortegliano penultimo. Tre punti infine 
anche per i giovani del Soca, vittoriosi per 
3-0 sul campo di casa contro il fanalino 

MAscHiLe
Soca - TRE MERli VollEy 3-0 (25-15; 25-16; 25-13)

iNPUNTo coSElli - FiNcaNTiERi 3-0 (25-19; 25-19; 25-14)

SloGa EUToNia - MoRTEGliaNo 3-1 (19-25; 25-22; 25-23; 29-27)

FUTURa - olyMPia 3-1 (20-25; 25-17; 25-17; 25-21)

classifica: Futura 20, Il Pozzo e Olympia 18, InpuntoCoselli 15, 
Pordenone e Sloga Eutonia 11, Soca 9, Villains 5, Fincantieri 3, 
Mortegliano 1, Tre Merli Volley 0

serIe C FeMM. e MAsCH. L’OLYMPIA SI ILLUDE CON IL FUTURA MA CADE PER 1-3

slogatabor di rimonta
Convince l’A.sartoria
Primo successo Mossa
Tre punti convincenti per il Coselli, 3-0 alla Fincantieri

Triestina Volley guidato da Aaron Fermo.
Mattia Valles

FeMMiNiLe
zalET zkB - MoSSa 3-0 (25-16; 25-21; 25-22)

MoSSa - zalET zkB 3-2 (17-25; 25-20; 13-25; 26-24; 15-6)

a. SaRToRia - VillaDiES 3-0 (25-23; 25-19; 25-15)

classifica: Martignacco 24, A. Sartoria e Sangiorgina 18, Rojalken-
nedy 12, Zalet Zkb 9, Villadies 7, Fvg Academy 3, Mossa 2

  L’Antica Sartoria
in attacco durante
la gara giocata nello
scorso fine settimana
PH ervin skalamera
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Doppio turno settimanale
Doppietta per Soca e Sloga

ko coselli e Ts Volley

UNDER 19 MaScHilE

  Terza e quarta giornata completata nel giro di 
poche ore, questo per quanto riguardante la stagione 
del massimo torneo giovanile maschile, giunta ora alla 
quarta tornata. Una tre giorni che ha visto una doppia 
doppietta, scusateci il gioco di parole, con Soca e Sloga 
a farla da padroni grazie ad un doppio trionfo nel giro 
di settantadue ore. Ad aprire le danze, il colpo esterno 
del Soca capolista, uscito con i tre punti dal combat-
tuto match contro il Coselli Todorov, sconfitto per 1-3. 
Goriziani che, poche ore dopo, hanno saputo concedere 
il bis, schiacciando senza pietà i giovani della Triestina 
Volley targata Tre Merli con un perentorio 0-3.
Sei punti infine anche per lo Sloga Tabor, piazzato ora 
a quota 11 punti in classifica anche grazie al doppio 
3-0 interno rifilato alle stesse Triestina Volley prima 
e Coselli dopo. Per i biancorossi triestini, fischio finale 
della prima fase al secondo posto dietro alla capolista 
Soca, autrice di ben sei vittorie su sei, con un solo 
parziale ceduto finora.
 
SloGa TaBoR 3
TRE MERli VollEy 0

(25-16; 25-20; 25-9)

coSElli ToDoRoV 1
Soca zkB 3

(20-25; 25-21; 17-25; 15-25)

TRE MERli VollEy 0
Soca zkB 3

(7-25; 11-25; 11-25)

SloGa TaBoR 3
coSElli ToDoRoV 0

(25-17; 25-14; 25-16)

classifica: Soca 18, Sloga Tabor 11, Coselli 6, Trieste 
Volley 1
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  Undici incontri a colorare il quadro settimanale della 
stagione dell’under 17 femminile. Partendo dal girone A, 
colpo pesante del Farravolo che, grazie 3-0 interno sul Ronchi 
capolista, conquista tre punti importantissimi, utili a ridurre 
a due il gap dalla battistrada. Al secondo posto ora anche 
lo Staranzano, vittorioso 3-0 sul Pieris e a quota 8. Vittoria di 
misura per il Ronchi, a segno 2-1 sul Pieris. Nel girone B, tutto 
facile per l’Eurovolley, uscito senza difficoltà dalla sfida con l’Al-
tura A, regolato 3-0. Stesso punteggio per il Sokol, a segno nel 
derby dell’altipiano sul Kontovel, e ora secondo a quota 9, a tre 
lunghezze dalla capolista. Tre le sfide disputate nel tabellone C, 
con la doppia gara Coselli-Altura B giocata nell’arco di tre giorni 
e conclusasi con la doppia affermazione delle prime. Successo 
per l’Hai Trainer, a ruota libera sull’Evs Future, regolata 3-0.
Settimo turno per il campionato maschile, con tre gare conse-
gnate agli annali. Doppio successo, complice il recupero della 
seconda giornata, per il Soca Zkb, nuova capolista in solitaria a 
quota 15, dopo il doppio 3-0 consegnato a Il Pozzo e al Pasian 
di Prato. Battuta d’arresto casalinga per il Volley Club, con i 
triestini stoppati dai pari età del Futura Cordenons domenica 
per 0-3. (M.V.)

UNDer 17 FeMMiNiLe e MAscHiLe

il Farra spegne il Ronchi e accorcia la classifica del girone a
Soca nuova capolista nel maschile: battuti Pasian e il Pozzo

Q
uindici incontri per cinque gironi: 
questa la preview degli incontri 
disputati negli ultimi giorni, sfide 
valide per il torneo di under 15. Nel 

girone A, prosegue la fuga dello Staranzano, 
a segno sul Farravolo per 3-0. Punteggio me-
desimo anche per il Ronchi, a segno per ben 
due volte sulla Fincantieri, ed ora al secondo 
posto a quota 12. Nel girone B, strada spiana-
ta per il Mavrica, leader incontrastato senza 
set persi anche dopo il doppio successo sul 
Mossa. Salgono in graduatoria anche il Farra-
volo, vincente sull’Azzurra, e il Soca, festan-
te a Gradisca. Causa doppio rinvio, solo tre 
le gare disputate nel terzo girone, con l’Evs 
a dettare legge con un doppio successo sul 
Kontovel, inseguito a stretto contatto dal 
Sokol, secondo a quota 17 dopo i tre punti 
maturati sull’Altura B. Testa a testa infine in 
vetta del girone D, con Coselli e Virtus a divi-
dersi il primo posto dopo le rispettive affer-
mazioni sul Bor.
Passando invece al torneo maschile, due le 
gare disputate, con la capolista Volley Club 
sempre più dominatrice del campionato, 
dopo la sesta perla consecutiva conquistata, 
questa volta sulla Fincantieri per 3-0. Vittoria 
agile anche per il Coselli, a segno nel derby 
tutto triestino sui pari età dello Sloga Tabor, 
regolati a domicilio in un match combattuto.

Mattia Valles

FeMMiNiLe | GirONe A
FiNcaNTiERi - RoNcHi 0-3 (14-25; 14-25; 10-25)

RoNcHi - FiNcaNTiERi 3-0 (25-3; 25-10; 25-9)

ToRRiaNa - Soca 0-3 (19-25; 11-25; 9-25)

classifica: Mavrica 18, Soca 12, Farravolo e Mossa 6, Us Azzurra 
0, Torriana -3

GirONe c
MiDSTREaM EVS - koNToVEl 3-0 (25-4; 25-10; 25-7)

koNToVEl - MiDSTREaM EVS 0-3 (5-25; 3-25; 7-25)

alTURa B - Sokol 0-3 (16-25; 21-25; 17-25)

classifica: Midstream Evs 21, Sokol 17, Zalet Dvigala 7, Altura B 6, 
Olympia Ts e Kontovel 0

GirONe D
BoR - ViRTUS 0-3 (9-25; 13-25; 8-25)

coSElli - alTURa 3-0 (25-7; 25-4; 25-9)

ViRTUS - BoR 3-0 (25-8; 25-4; 25-11)

classifica: Coselli e Virtus 12, Azzurra Rdr 5, Bor e Altura 2

MAscHiLe
VollEy clUB - FiNcaNTiERi 3-0 (25-9; 25-11; 25-11)

coSElli - SloGa TaBoR 3-0 (25-13; 25-23; 25-20)

classifica: Volley Club 17, Soca 9, Coselli 8, Fincantieri 5, Sloga 
Tabor 0

UNDer 15 FeMM. e MAsCH. DOMINIO DEL VOLLEY CLUB: SESTA VITTORIA DI FILA

Fuga per lo staranzano
Colpo esterno del sokol
bravi Virtus e Coselli
Leadership per il Mavrica, senza rivale nel girone B

Bcc STaRaNzaNo - FaRRaVolo 3-0 (25-15; 25-19; 25-17)

classifica: Bcc Staranzano 15, Ronchi 12, Farravolo 8, Pieris 7, 
Fincantieri 2, Turriaco 1

GirONe B
MoSSa - MaVRica 0-3 (9-25; 14-25; 16-25)

MaVRica - MoSSa 3-0 (25-15; 25-14; 25-21)

US azzURRa - FaRRaVolo 0-3 (20-25; 16-25; 16-25)

zkB coSElli - alTURa B 3-0
(25-7; 25-8; 25-5)

alTURa B - zkB coSElli 0-3
(5-25; 7-25; 6-25)

classifica: Zkb Coselli 9, Hair Treiner 6, Evs Future 3, Altura B 0

MAscHiLe
il Pozzo - Soca zkB 0-3

(15-25; 14-25; 17-25)

VollEy clUB - FUTURa coRDENoNS 0-3
(12-25; 17-25; 18-25)

PaSiaN Di PRaTo - Soca zkB 0-3
(8-25; 17-25; 18-25)

classifica: Soca Zkb 15, Futura Cordenons e Prata 12, Volley 
Club 9, Pasian di Prato 6, Il Pozzo e Aurora 0



FeMMiNiLe | GirONe A
RoNcHi - PiERiS 2-1

(25-20; 25-15; 24-26)

FaRRaVolo - RoNcHi 3-0
(25-13; 25-20; 25-23)

PiERiS - Bcc STaRaNzaNo 0-3
(17-25; 18-25; 11-25)

classifica: Ronchi 10, Farravolo e Bcc Staranzano 8, Pieris 4, 
Fincantieri 0

  Vittoria agile per i ragazzi del Coselli, a segno nel derby 
tutto triestino sullo Sloga Tabor, regolato a domicilio per 3-0 in un
incontro combattuto



kontovel: che doppietta!
Riscatto dell’azzurra Rdr
Primo punto Fincantieri

UNDER 13 FEMMiNilE E MaScHilE

  è stata sicuramente una settimana dal sapore 
decisamente dolce per il Kontovel, autrice di ben due 
vittorie nel giro di poche ore, con ben cinque nuovi 
punti portati in dote. Per la formazione di Prosecco, ora 
nuova capolista del girone A, due belle affermazioni 
casalinghe, conquistate rispettivamente per 2-1 sull’Us 
Azzurra e per 3-0 sulla Fincantieri. Per le monfalconesi 
però, non solo la sconfitta in questa settimana, grazie 
anche alla gran bella vittoria casalinga, maturata sul 
Sokol per 3-0. Passando al girone B, complici i due rinvii 
per fatti legati al covid, solo una sfida portata al termi-
ne, e stiamo parlando del colpo interno dell’Azzurra Rdr, 
brava nel portare al traguardo il successo sul Bor, ora 
superato in graduatoria. Per le ragazze di casa, quarto 
posto a quota quattro.
A chiudere infine il corto, ahi noi, programma settima-
nale, il match maschile della Fincantieri Monfalcone, 
terminato con il successo ospite targato Futura Corde-
nons per 1-2. Per gli isontini però, note liete in arrivo 
dal primo punto stagionale portato in bacheca. (M.V.)

FeMMiNiLe | GirONe A
FiNcaNTiERi - Sokol 3-0 (25-11; 25-20; 25-20)

koNToVEl - US azzURRa 2-1 (25-16; 18-25; 25-22)

koNToVEl - FiNcaNTiERi 3-0 (25-20; 25-21; 25-11)

classifica: Kontovel 7, Ronchi 5, Fincantieri 4, Us Azzurra 
3, Sokol 2

GirONe B
azzURRa RDR - BoR 3-0 (25-22; 25-20; 25-16)

classifica: Innocente Evs 12, Coselli 9, Olympia Ts 5, 
Azzurra Rdr 4, Bor 3, Sloga Dvigala 0

MAscHiLe
FiNcaNTiERi - FUTURa 1-2 (16-25; 22-25; 25-23)

classifica: Chei de Vilalta 8, Prata 4, Futura 2, Fincantieri 
1

GirONe B
MiDSTREaM EVS - alTURa a 3-0

(25-9; 25-14; 25-6)

koNToVEl - Sokol 0-3
(18-25; 21-25; 19-25)

classifica: Midstream Evs 12, Sokol 9, Kontovel 5, Altura A 1

GirONe c
HaiR TRaiNER - EVS FUTURE 3-0

(25-15; 25-21; 28-26)
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LO sPONsOr | L’INterVIstA FRANCISCO BLASINI, DAL CENTROAMERICA CON TANTI PROGETTI IN TESTA

L
’Antica Tostatura Triesti-
na sarà sponsor dello Sla-
lom Trieste che si terrà il 
9 maggio. Un altro partner 

importante per questa nuova, 
originale avventura motoristica.
Francisco Blasini, quando e 
come nasce la vostra attività?
«Nasce precisamente nel 2019, ma 
io mi stavo guardando intorno da 
tempo per trovare un’attività che 
mi legasse in qualche modo con 
il Centroamerica, da cui proven-
go. E sia l’industria del cioccola-
to che quella del caffè trovano la 
materia prima proprio lì, dunque 
il settore era quello giusto. Della 
Tostatura Triestina in particolare 
mi ha affascinato la sua artigia-
nalità con la legna, così mi sono 
impegnato per rilevare l’attività e 
ho trovato un accordo di vendita 
con la precedente proprietà».
Qual è stato, per voi, l’impatto 
della pandemia sulla mole di 
lavoro? Con la chiusura dei bar, 
verrebbe da pensare ad una fre-
nata del fatturato...
«In questo tempo di pandemia, 
in realtà, ci siamo reinventati: 
l’azienda, in venticinque anni di 
attività, si era sempre dedicata 
al comparto bar e ristoranti, ma 
noi - facendo di necessità virtù 
- abbiamo ottenuto tutte le cer-
tificazioni necessarie e abbiamo 
migliorato le tecnologie di produ-
zione per sbarcare nella grande 
distribuzione. Il Covid dunque ha 

Antica tostatura: “slalom 
trieste ottima iniziativa”
Al via domenica prossima
“Mi sono innamorato di questa città: un territorio speciale”

MoTocicliSMo | i RiSUlTaTi

  L’Antica Tostatura Triestina sarà sponsor dello Slalom Trieste che si terrà domenica 9 maggio. 
Un altro partner importante per questa nuova, originale avventura motoristica.

ivo zanatta, andrea corrado e Michele Terdina del Moto club Trieste
mattatori in coppa italia sulle rive del lago di Piediluco

iniziato il campionato Fvg di motocross: triestini protagonisti

vinto una gara a Monte Carlo. 
Il pilota, italo-venezuelano, era 
Johnny Ceccotto Jr., figlio del 
campione mondiale».
Trieste città del caffè... e 
dell’automobilismo. O almeno, 
ritornare ai fasti di un tempo 
è l’auspicio condiviso da tutti. 
Come partners, ci sarete anche 
a lungo termine?
«Sì, abbiamo un accordo fino al 
2027 come sponsor ufficiali della 
gara, con l’augurio ovviamente 
che ci sia bisogno di estenderlo 
il più possibile. Questo ci fa mol-
to piacere, perché a prescindere 
dal fatto che non sia la mia città 
natale, mi sono veramente inna-
morato di Trieste: la combina-
zione tra il Carso e il mare è una 
cosa difficilissima da trovare nel 
mondo. La considero una città 
speciale, unisce l’azzurro al ver-
de - senza dimenticare la parte 
rocciosa. E una corsa che vada 
dall’azzurro al verde è una cosa 
straordinaria». 
Sarebbe più importante, per voi, 
che l’evento fosse un successo 
dal punto di vista sportivo, per 
ottenere da subito grande visi-

bilità, o che procedesse 
intanto senza intoppi, 

per dimostrare che 
“se pol”?
«Con la storia che 
ha questa gara, 
mi piacerebbe 
che avesse la 
sua importan-
za sportiva. Lo 

sport è un’attivi-
tà che unisce, tira 

fuori tutto il buono 
e la nobiltà delle per-

sone: questo è secondo 
me l’aspetto principale che 

si cerca con un evento simile. In 
un momento storico come que-
sto, poi, spero davvero che pos-
sa essere una piccola distrazione 
portando un po’ di positività. Poi 
naturalmente sarà importantissi-
mo anche riprendere la storia, e 
con la crescita che - ci auguria-
mo - avrà la gara crescerà anche 
il coinvolgimento della gente. C’è 
bisogno di tutto questo».

Luca Henke

indubbiamente portato un calo 
del fatturato, però allo stesso 
tempo ha dato una forte spin-
ta allo sviluppo di nuove idee, 
permettendoci di creare questa 
nuova linea dedicata alla grande 
distribuzione: il bilancio genera-
le, in realtà, lo considererei posi-
tivo».
Questa gara, prima ancora di es-
sere una corsa automobilistica, 
sarà una manifestazione 
per la città intera. È an-
che per questo che 
l’avete scelta per 
una partnership? 
O è piuttosto do-
vuta ad una sua 
personale pas-
sione per l’auto-
mobilismo?
«Mi sono informa-
to molto sulla sto-
rica Trieste-Opicina: 
questa rievocazione 
mi sembra un’iniziativa 
bellissima. Speriamo che cre-
sca nel tempo, sempre di più, cre-
ando magari un bel legame con la 
città. Per quel che riguarda il mio 
rapporto con il motorsport, è una 
passione che condivido con mio 
figlio: lui ha vinto il campionato 
statunitense di moto di velocità, 
io mi diverto con il motocross 
qui in regione. Ci teniamo molto 
e ci è sempre piaciuto. In passa-
to sono stato anche manager di 
un team di GP2, con cui abbiamo 

  Trasferta in terra umbra per il terzo round 
di Assoluti e coppa italia, svoltisi sulle rive del 
lago di Piediluco. Alla titolata manifestazione 
hanno preso parte tre piloti del Moto club 
Trieste: ivo Zanatta, Andrea corrado e Michele 
Terdina (insieme nella foto). Il primo ha gareg-
giato in Coppa - categoria Major - ottenendo 
un quinto posto nella prima giornata e un 
secondo nel day-after. Corrado, impegnato 
nella Senior, sempre in Coppa Italia, è giunto 
sedicesimo e poi quattordicesimo; Terdina 
(Major) si è piazzato ventunesimo e dodi-
cesimo.
Nella prima prova del campionato regionale 
veneto di enduro, invece, disputata ad Albet-
tone (Vicenza), Roberto Marassi (Honda 250 
4T) è giunto nono in classe “ospiti” e Luigi 
Candida (KTM 350 4T) ha concluso in buona 
posizione nel medesimo raggruppamento. 

ha concluso quinto in gara-1 e nono nella seconda. 
Sempre tra i challenge, ma in classe MX2, ottima 
settima posizione finale per Lorenzo Emili (KTM 
250 4T). Nella medesima classe bene anche 
Stefano Devivi (HSQ 250 4T), buon nono a fine 
giornata. Sempre in MX2, Stefano Pizzulin (Honda 
250 4T) ha portato a termine questo debutto con 
un tredicesimo posto conclusivo. Nella categoria 

junior-debuttanti, infine, Mattia Baldè (HSQ 
65) è partito molto bene con il quarto posto 
delle qualifiche confermandosi sempre quar-
to nella gara-1; nella seconda però non ha 
preso il via causa un problema fisico.
Il prossimo appuntamento con il motocross 
Fvg è per l’8 maggio a Gonars, sotto le diret-
tive del Moto Club MMVV di Grado.

Nella gara di apertura del campionato triveneto 
regolarità d’epoca, sempre in Veneto, Marino 
Pocecco (Aprilia 125) si è classificato settimo in 
classe 125.
Nella prima “due giorni” del campionato italiano 
motorally, a Marina di Scarlino (Grosseto), Andrea 
Clavarino (Beta 390 4T) ha portato a termine la 
sua fatica ottenendo un buon risultato.



“Abbiamo
un accordo

di partnership
fino al 2027:
questa gara
crescerà!”

Passando al campionato regionale Fvg di moto-
cross a Cordenons, che ha inaugurato la stagione 
2021 nel crossodromo Viol Degan, dietro al 
cancelletto di partenza erano presenti cinque 
piloti del Moto Club Trieste, che hanno tenuto alto 
l’onore alabardato. Nel raggruppamento challen-
ge MX1 bella prova per Emanuele Devinu (Suzuki 
450 4T), che dopo la terza piazza delle qualifiche 
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AUtOMObILIsMO | L’eVeNtO DAL 14 AL 16 MAGGIO, PIAzzA UNITà RAPPRESENTERà IL CLOU DELLA LOCATION

L
a quinta edizione della Mitte-
leuropean Race, gara di rego-
larità Super Classica per auto 
storiche, è alle porte. Dal 14 al 

16 maggio, infatti, Trieste sarà teatro 
di partenza e di arrivo di questa fan-
tastica manifestazione, che ogni anno 
muove appassionati da tutta Italia e 
non solo. Riccardo Novacco, co-or-
ganizzatore insieme a Maurizio De 
Marco e Susanna Serri, presenta così 
l’evento: “Si tratta di una kermesse di 
grande caratura e prestigio, che ha 
l’obiettivo di dare lustro all’incredi-
bile storia automobilistica e, di con-
seguenza, portare molti appassionati 
nella nostra regione. Non a caso la 
corsa si svolgerà lungo le strade di 
tutto il Friuli Venezia Giulia, da Trie-
ste a Cividale. Per noi, si tratta di un 
vero piano di marketing mirato per 
mostrare a tutti le bellezze di questa 
regione, dai paesaggi alle eccellenze 
enogastronomiche”. La valorizzazio-
ne del territorio è dunque un aspet-
to di primaria importanza se si vuole 
contestualizzare la Mitteleuropean 
Race. Anche per questo, l’edizione 
2021 porterà una novità non da poco: 
“Sono felice di annunciare che per 
la prima volta, oltre alla tradizionale 
gara di regolarità, ci sarà anche un 
concorso di eleganza per macchine 

Mitteleuropean race: 
trieste torna “capitale” 
delle vetture storiche
previste iniziative per promuovere la campagna vaccinale

  Due foto d’archivio tratte dalle scorse edizioni della kermesse automobilistica

in piazza Unità. Il venerdì la partenza 
è fissata per le 14.30, con le vetture 
che partiranno verso il monte Calva-
rio, dove disputeranno il “Trofeo Lu-
ciano Viero”, storico pilota e produt-
tore di sistemi per la rilevazione dei 
tempi. Si andrà poi al castello di Spes-
sa, Redipuglia, Doberdò del lago, e di 
nuovo a Trieste. Il sabato sarà la gior-
nata più intensa: ci dirigeremo verso 
il Carso, con Repen, Monrupino, Bor-
go Grotta Gigante che ospiteranno 
varie prove. La tappa successiva sarà 
Gorizia, dove avverrà un gemellaggio 
con un equipaggio sloveno, poi Villa 
Nachini Cabassi a Corno di Rosazzo, 
Roccabernarda, Prepotto, Cividale 
del Friuli, Butrio, Cormons, Peteano e 
Monte San Michele. La giornata termi-
nerà alle 19.30 circa, quando gli equi-
paggi faranno ritorno a Trieste. La 
domenica, infine, verranno effettuate 
delle prove in Porto Vecchio, strada 
del Boschetto, Area di ricerca, foiba 
di Basovizza ed infine San Giusto, tut-
te prove valide per il “Trofeo Trieste 
Città della Scienza”. Alle 12.30, infine, 
ci saranno le premiazioni del concor-
so di eleganza in piazza Unità, dove 
verranno premiate automobili nate 
tra il 1910 e il 1980”.
Un’altra importantissima iniziativa 
all’interno di questa manifestazione è 
il progetto MITE, “che nasce 15 anni 
fa, grazie a Gilberto Pozza e Luciano 
Viero. L’idea era quella di mettere in 
macchina, nel ruolo di navigatori, 
persone non vedenti o ipovedenti 
nell’ambito di gare automobilistiche, 
grazie ad uno strumento chiamato 
“roadbook”, che permetteva loro di 
leggere le mappe attraverso la scrit-
tura brail. Negli anni, queste persone 
hanno ottenuto risultati incredibili e 
di tutto rispetto in diverse competi-
zioni in giro per il mondo, dimostran-
do grande passione e talento. Siamo 
felici che anche quest’anno il proget-
to MITE potrà andare avanti”, conclu-
de De Marco.

Tiziano Saule

d’epoca. L’idea è quella di portare in 
città diversi appassionati e persone 
di rilievo nel mondo dei motori, e ren-
dere Trieste un punto di riferimento, 
un po’ come Villa d’Este, sul Lago di 
Como, dove esiste già un concorso 
simile”. Una manifestazione davvero 
prestigiosa ed elegante, che non di-
mentica di dare il proprio supporto 
al sociale: “Visto il difficile periodo 
che stiamo vivendo, abbiamo deciso 
di scendere in campo con il Rotary 
International, organizzazione da sem-
pre molto attiva in ambito charity, 
cercando di dare una mano. L’obietti-
vo è quello di aiutare il Rotary nella ri-
cerca di medici, infermieri, personale 
sanitario ed altre figure abilitate alla 
somministrazione di vaccini, dando 
così il nostro contributo nella campa-
gna vaccinale. Per fare ciò, doneremo 
il 5% dei nostri ricavi alla Rotary In-
ternational”.
Maurizio De Marco, altra figura fon-
damentale nell’organizzazione dell’e-
vento e pilota di assoluto valore, ci 
spiega nel dettaglio il percorso della 
Mitteleuropean Race 2021: “Al via 
della gara prenderanno parte circa 
50 vetture di altissimo profilo, che 
andranno a gareggiare nell’arco di tre 
giornate: venerdì, sabato e domenica, 
con partenza e arrivo sempre previsti 
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VIrtUAL GAMes | IL PersONAGGIO FABRIzIO TESTA, IL TRIESTINO ORGANIzzATORE DEL PICCHIADURO 

I
l triestino Fabrizio Testa, in 
arte head.fabry, figura di 
spicco per il retrogaming giu-
liano, ovvero per l’utilizzo, la 

collezione e la manutenzione di 
console vintage, ha avuto il pia-
cere di scambiare due parole con 
noi sul presente e il futuro dell’or-
ganizzazione di eventi esportivi 
del team veneto WLT Gaming, 
che rappresenta.
Raccontaci di WLT Gaming: fai 
parte di questo team esports 
veneto, di cosa vi occupate mag-
giormente?
«Dal 2020 collaboro con l’asso-
ciazione WLT Gaming a 360 gradi 
dentro l’esport per, prevalente-
mente, appassionati di FIFA; dove 
mi occupo della cura, crescita e 
sviluppo di Pro Players del famo-
so titolo calcistico. Qui poi, af-
fianco anche il presidente Marco 
Ferraro nell’organizzazione degli 
eventi veri e propri. Scendendo 
nel dettaglio, un evento esport è 
il perno centrale delle competi-
zioni di tutte le varie discipline 
dei giochi competitivi alla pari di 
un torneo sportivo. Per potermi 
immettere in un progetto simile, 
nasco come appassionato di pic-
chiaduro dopo aver consumato i 
gettoni delle sale giochi in gioven-
tù ed ora sono un moderatore na-
zionale del gioco Street Fighters. 
Grazie a questo, ho avuto l’onore 
di portare avanti i più importan-
ti tornei di questo gioco in Italia. 
Ad oggi ne gestisco anche 
diversi gruppi su Face-
book e Discord. Oggi, 
per WLT Gaming, 
sono event mana-
ger e mi occupo di 
ogni aspetto della 
realizzazione di 
un evento. WLT 
è affiliata a FIDE 
(Federazione Ita-
liana Discipline 
Elettroniche), uno 
degli enti burocratici 
che si occupano dell’at-
testazione sportiva dei gio-
chi elettronici a cui chiunque so-
pra i 16 anni può iscriversi per i 
tornei a premi sia live che online. 
Il mio compito, di conseguenza, 
è fare da  admin tournament per 
prendermi cura anche dei tesse-
ramenti e delle tasse di iscrizione 
dei partecipanti agli eventi».
Il livello delle personalità del 
settore con le quali sei portato 
a confrontarti è molto elevato: 
quali sono i top players da segui-
re nell’ambito picchiaduro?
«Dal 2017 al 2019 ho collabora-

Head.fabry, il “dietro le quinte” 
di spettacoli e competizioni
nella realtà del retrogaming
“in italia ancora troppa diffidenza ma gli esports possono creare posti di lavoro”

la SociETà | l’iNiziaTiVa

  Fabrizio Testa, figura di spicco del retrogaming 
giuliano, ovvero per l’utilizzo, la collezione e la 
manutenzione di console vintage, è rappresentante 
del team veneto WLT Gaming

“Summer Sports club”: Ginnastica Triestina
già in clima estivo con un’offerta ricchissima

per ragazzi e ragazze tra gli 8 e i 14 anni

ritorio italiano in quanto discipli-
na più seguita nel nostro Paese. 
Secondo il mio pensiero è PES ad 
annoverare i migliori giocatori 
perché è un titolo più incentrato 
sulla tecnicità del game, senza to-
gliere nulla ai pro player di FIFA, 
ovviamente».
Quali, secondo te, potranno es-
sere gli sviluppi degli esport nel 
nostro paese?
«In Italia siamo indietro rispetto 
ad altre realtà perché è ancora 
troppa la diffidenza verso questo 
settore dipinto come il male asso-
luto quando basterebbe fare un 
po’ di educazione sul fenomeno. 
Nel nostro paese si organizzano 
tornei nelle sale lan (le più impor-
tanti a Roma e Milano) o alle fiere 
del fumetto come la compianta 
Fumetti per Gioco di Trieste. Qui 
si può cercare di spiegare questo 
mondo ai curiosi e tenere aggior-
nati i conoscitori con i nuovi gio-
chi del momento. Si insegna alle 
giovani leve che bisogna saper 
dosare le energie nel mondo vide-
oludico che non deve sovrastare 
scuola e lavoro. è necessario ab-
battere la diffidenze verso il setto-
re per andare avanti. L’intratteni-
mento in generale è sempre stato 
in grado di creare posti di lavoro 
e anche qui può crearne per avere 
qualcosa di grande in Italia. L’onli-
ne permette una maggiore diffu-
sione di questi argomenti. Il mio 
consiglio? Si può solo che impara-

re dai mercati asiatici, Corea 
del Sud, Giappone e Cina 

sono anni luce avanti 
nel mondo esport».

Regalaci due paro-
le sui tuoi proget-
ti futuri, quan-
do tutto questo 
enorme blocco 
sarà finito...
«Sento che il per-

corso intrapreso 
è quello giusto. 

Quindi, in futuro mi 
aspetto di riprendere i 

contatti con le istituzioni 
pubbliche per tornare ad orga-
nizzare enormi eventi con tornei 
aperti e ad invito. Il consiglio è di 
mettersi in gioco e provare a co-
noscere qualcosa di nuovo così 
quando potremo tornare ad usci-
re si conosceranno nuove perso-
ne e si potranno visitare nuovi 
posti nel mondo. Il sogno perso-
nale più grande sarebbe arrivare 
al livello di potermi guadagnare 
da vivere solo con questa grande 
passione».

Manuele Tartaglia

  La Ginnastica Triestina si sta già con-
centrando sull’estate e lo fa con grande 
attenzione e tanta voglia di mettere in 
campo tutte le proprie forze, le proprie 
energie e la propria struttura. è in fase di 

nastica Triestina, che vuole rappresentare 
una sorta di ripresa tout 
court dopo un anno 
trascorso in apnea a 
causa della situa-
zione emergenzia-
le, ma nel quale 
comunque il soda-
lizio presieduto da 
Massimo Varrecchia 
(nel tondo) si è comun-
que impegnato per garantire, 
nel limite del possibile e naturalmente delle 
restrizioni vigenti, la possibilità di svolgere 
attività motoria all’interno della polisportiva 
o negli spazi open space della città.

Testa
è figura

di spicco
per collezione

di console
vintage

to con la Streetfighters ASD di 
Trieste per il progetto “Gamers 
Arena” assieme al concittadino 
Lorenzo Odino, con il quale ho 
girato l’Italia alle fiere del settore. 
Continuo a collaborare in maniera 
attiva ad eventi esportivi. In Italia 

i top players che consiglio 
di seguire sono sicura-

mente Fabio “MrWolf” 
Zaniol e Leandro 

“Geecko” Vilardo, 
i migliori nel no-
stro Paese e in 
campo europeo, 
a mio parere, ca-
paci di dare spun-
to per migliorare 

come giocatori 
grazie alle loro gio-

cate. Il bello di que-
sto mondo è che il più 

forte aiuta il meno forte a 
migliorarsi partita dopo partita. 
Immaginiamo l’equivalente di un 
Cristiano Ronaldo che passa le 
sue preziose live su Twitch a spie-
gare di persona i propri trucchi 
al pubblico. Spendendo due pa-
role su un’altra pietra miliare del 
picchiaduro; per quanto riguarda 
Tekken, consiglio di seguire Fabri-
zio “Bode” Tavassi, unico gioca-
tore italiano alla Top10 dell’EVO 
(Evolution Championship Series), 
e di recuperare anche il suo libro 
dove parla di giochi-dipendenza. 

L’EVO, a grandi linee, è l’evento 
esport che più preferisco seguire 
e di recente è stato pure adoc-
chiato ed acquistato da Sony. Non 
sbaglio nel dire che si tratta della 
più importante competizione al 
mondo multidisciplinare del pic-
chiaduro».
Perché prediligi proprio questo 
gioco? Cosa ha in più rispetto ai 
suoi simili?
«Un casual e un pro player han-
no un approccio completamente 
diverso al modo di relazionarsi 
con questo tipo di videogiochi. La 
cosa più importante sulla quale 
allenare la propria skill è la cono-
scenza del “frame” che va a fare 
la differenza in torneo. Tuttavia, 
reputo che nel comfort del gioco 
casalingo abbia una componente 
elevata il fattore divertimento, 
che deve sempre essere importan-
te visto che parliamo di qualcosa 
di ludico. Ad esempio, finora non 
l’ho ancora nominato ma un’altra 
etichetta storica della quale sono 
innamorato è decisamente Mortal 
Kombat».
Sappiamo che hai una passione 
particolare per il “retrogaming”: 
da cosa nasce?
«Collaboro con 18-Bit Retroga-
ming, un gruppo che organizza 
esposizioni di  macchine video-
ludiche risalenti agli anni ‘70-’00 
alle fiere. Posso vantare una co-

noscenza completa di questo 
ambito grazie alla mia collezione 
di console domestiche e portatili 
che supera ormai le 50 unità. Gli 
obiettivi principali sono due; ci 
teniamo a far rivivere agli adulti 
le loro emozioni da bambini e a 
divulgare la conoscenza del 
passato alle nuove gene-
razioni».
Lavori per Arcana 
Distribution, vive-
re il mondo vi-
deoludico anche 
sul posto di la-
voro aiuta i tuoi 
progetti?
«Da gennaio colla-
boro con Arcana, 
azienda leader nel 
mondo della com-
pravendita dei giochi 
di carte collezionabili. Ha 
da poco voluto lanciarsi anche 
nel mondo della rivendita di vi-
deogiochi gaming e retrogaming e 
si sono appoggiati alla mia cono-
scenza per immettersi in questo 
mondo, sicuramente uno slancio 
per la mia passione!».
Sei anche arbitro ufficiale di cal-
cio. FIFA e PES hanno lanciato lo 
sport più popolare d’Italia nel 
mondo esport professionistico, il 
tuo pensiero a riguardo qual è?
«Fifa e Pes hanno un grosso peso 
per il lancio degli esport sul ter-

allestimento, infatti, il “summer sports club”, 
iniziativa dedicata a ragazzi e ragazze fra gli 8 
e i 14 anni, e che sostanzialmente si dividerà 
in due sezioni dedicate. Da una parte ci sarà il 
camp “residenziale”, per coloro che vorranno 

trascorrere una o più settimane, fra il 20 giu-
gno ed il 23 luglio, a Lignano, Piani di Luzza, 
Forni Avoltri o Sappada. Si tratterà di uno stage 
multidisciplinare, comprendente basket, danza, 
judo, scherma, ginnastica, parkour ed atletica, 

grazie all’impegno degli istruttori della Sgt, che 
alleneranno gli atleti sui rispettivi fondamentali 
tecnici di ogni sport.
Il “Summer Sports Club giornaliero”, invece, 
sarà dedicato a coloro che preferiscono rima-
nere in città, e nello specifico al Villaggio del 
Pescatore o, in alternativa, al Giardino Pubblico, 
e si svolgerà tutte le settimane fra il 14 giugno 
e il 6 agosto e dal 30 agosto al 10 settembre, 
dal lunedì al venerdì, con orario compreso 
fra le 8.30 e le 17.30. Anche in questo caso la 
multidisciplinarietà sarà al centro del progetto, 
e le attività che si potranno praticare saranno 
le stesse presentate per i camp di Lignano o in 
montagna.
Un’iniziativa, quella messa in cantiere dalla Gin-



“Il mondo 
videoludico
non deve 
sovrastare

scuola
e lavoro”
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sPOrt e NAtUrA ERNESTO FELETTI, STEFANO BERNOBICH E MAx TRAMONTINI SONO I TRE AMMINISTRATORI

s
e la pandemia e il lock-
down ci hanno tolto varie 
cose, hanno anche per-
messo lo svilupparsi di 

progetti che premiano il nostro 
senso di appartenenza al ter-
ritorio, così come il cercare di 
tenersi in buona salute. Una di 
queste iniziative è nata nel no-
vembre scorso, ed è diventata in 
breve tempo un fenomeno social, 
oltre che un’occasione di incon-
tro “fisico, salutare e culturale”. 
Parliamo del gruppo Facebook 
“Passeggiare a Trieste”, che 
oggi vede alla gestione tre am-
ministratori, Ernesto Feletti (il 
fondatore del gruppo), Stefano 
Bernobich e Max Tramontini, 
con cui abbiamo fatto una chiac-
chierata (che avremmo voluto si 
svolgesse in un’osmiza... ma ci 
sarà tempo!). 

Quando è nato questo gruppo e 
con quali motivazioni? 
«Siamo nati in una data che per 
le persone superstiziose non è 
proprio tanto bella: venerdi 13 
(!) novembre 2020, ma in ogni 
caso sembra, invece, aver por-
tato fortuna. Dopo il periodo di 
lockdown abbiamo avvertito il 
bisogno di natura e di stare all’a-
ria aperta. Serviva un antidoto 
alla solitudine e all’isolamento 
che molti di noi avevano vissuto, 
e il gruppo è nato per creare una 
piattaforma dove condividere la  

“Passeggiare a trieste”: 
il gruppo Facebook con 
15.000 fan in mezz’anno
“Un bel modo per socializzare in un periodo così complesso”

TENNiS | l’iNTERViSTa

  Ernesto Feletti, Stefano Bernobich e Max Tramontini, amministratori del gruppo Facebook “Passeggiare a Trieste”

voglia di passeg-
giare».
Un gruppo nato 
con uno scopo pre-
ciso e a medio-lungo 
termine?
«In realtà non c’è stato 
un vero ragionamento a priori: 
l’idea era quella di creare anche 
un’opportunità di socializzazio-
ne sana ed immediata riuscendo 
ad unirla ad una scoperta del ter-
ritorio che circonda la bellissima 
città in cui abbiamo la fortuna di 
vivere».
Ci sono stati riscontri tali da far 
modificare la mission iniziale?
«All’aumentare degli iscritti sono 
cresciute le esigenze, e così le 



Giacomo Dambrosi, il talento alabardato cresce
Finali internazionali e considerazione in ascesa

proposte che venivano pubbli-
cate dalle persone. Strada facen-
do è diventato - sempre più - un 
gruppo di tutti, anche di veri e 
propri “professionisti delle pas-
seggiate».
La vostra visione ha ottenuto un 
riscontro eccellente: ve l’aspet-
tavate?
«Il successo è arrivato cammin 
facendo, ma oggi abbiamo rag-
giunto un risultato enorme, al di 
sopra di ogni più rosea aspetta-
tiva: ci apprestiamo a raggiunge-
re i 15.000 iscritti entro alcune 
settimane. La ricetta semplice e 
coinvolgente ha saputo far cre-
scere il gruppo proprio grazie 
alla partecipazione attiva degli 
iscritti che si sentono parte di 
tutto questo».
Avete in cantiere nuovi scena-
ri?
«Riteniamo non ci sia limite al 
meglio. All’interno del gruppo 
abbiamo scoperto veri e pro-
pri “talenti del passeggio” che 
hanno voglia di darsi agli altri, 
organizzando escursioni e pas-
seggiate. Passiamo da quelle 
classiche alle storiche e natura-

listiche. L’obiettivo è rendere 
la vita meno pesante ai 

tempi della pande-
mia. Questo grup-

po sta diventando 
uno strumento 
per conoscere 
e conoscersi in 
sentieri bellissi-
mi passeggiando 
soli o in compa-
gnia. Le idee sono 

molte, e riteniamo 
di concretizzarle già 

nelle prossime setti-
mane».

Ri-conoscere il nostro territorio 
e noi stessi. Ri-valorizzare vec-
chie e sempre buone abitudini e 
praticare una sana attività fisica, 
ritrovandosi partecipi di una re-
altà unica, nella propria natura 
geografica. Preparandoci a pra-
ticare nuovamente ogni sport, 
per come possibile e non appena 
possibile.

Marco Bernobich

  Giacomo Dambrosi (nel tondo), triestino del 
2001, è considerato la più grande promessa del 
tennis alabardato da 15 anni a questa parte. Di lui 
si parla un gran bene, anche se i risultati non sono 
ancora totalmente dalla sua parte, vista la scelta 
di passare ai “pro” molto giovane. Una decisione 
coraggiosa, che in questi mesi sta finalmente 
cominciando a dare i suoi frutti, visto il grande 
inizio di 2021. Chi lo conosce bene, scommette 
su di lui...
Giacomo, come è iniziato il tuo percorso?
«Il merito è principalmente di mio padre, che da 
giovane ha giocato sia a basket che a tennis. Non 
a caso, la mia prima vita sportiva è stata proprio 
nella pallacanestro, vista anche la mia altezza. 
Poco dopo però mi sono avvicinato alla racchetta, e 
per un periodo ho praticato entrambe le discipline. 
In quel momento ho capito che gli sport di squadra 
non facevano per me e ho scelto di puntare tutto 
sul tennis».

«Posso dire che siamo migliori amici, abbiamo giocato 
per anni insieme. Quando ha deciso di entrare nei 
pro, ho scelto di fare lo stesso, e probabilmente mi 
sono fatto influenzare dalla sua decisione. Siamo 
atleti molto diversi, dentro e fuori dal campo. Lui mi 
ha sicuramente aiutato a migliore nel gioco, perché 

ha grandi qualità, ma penso che anche lui 
sia cresciuto grazie a me: non tanto 

nel tennis, ma a livello caratteriale 
e personale».
Un tuo punto forte e uno debole? 
«La mia arma è sicuramente il ser-
vizio, anche perché sono general-

mente più alto rispetto agli avver-
sari. Anche il rovescio è un colpo che 

mi riesce bene, ma sono consapevole 
che in futuro dovrò migliorare il dritto. Il punto 

debole rimane il gioco a rete».
La pandemia ha influenzato negativamente la tua 
crescita?

Dove ti alleni?
«A Tirrenia, in Toscana. è un centro sportivo del CONI, 
dove si allena anche la nazionale di tennis, in cui ci 
sono molte strutture all’avanguardia per lavorare 
al meglio».
Hai lasciato la categoria juniores molto presto… è 
una scelta che ha pagato fino ad ora?
«Non direi proprio (ride, n.d.r.). Tra i 16 e i 18 anni 
avevo un ottimo ranking giovanile, tra i migliori 
100 al mondo. Andare a giocare con tennisti molto 
più esperti non mi ha aiutato a vincere da subito, a 

differenza di molti miei coetanei 
che invece hanno frequentato 
tornei più prestigiosi ottenendo 
grandi risultati. Inizialmente ero 
dispiaciuto, perché vedevo gli altri 
vincere, mentre io partecipavo a 
kermesse meno importanti e perdevo 
molte partite. Ora però, sto iniziando a racco-
gliere i frutti».
sei molto amico di Jannik sinner. cos’hai imparato 
giocando con lui, e cos’ha imparato lui da te?

«Sì, perché do il meglio quando gioco tante 
partite, allenandomi con costanza e senza soste. 
Tuttavia, questa brutta situazione mi ha permesso 
di concentrarmi su altre cose, ho passato più 
tempo in famiglia e con gli amici, ho conseguito il 
diploma di maturità e la patente. Sembrano cose 
scontate, ma per un giovane tennista, abituato 
a passare molto tempo lontano da casa, non lo 
sono affatto».
il 2021 è iniziato decisamente meglio.
«Assolutamente, soprattutto se paragonato al 
2020. Ho recuperato le sicurezze che avevo perso, 
e sono riuscito ad ottenere i risultati che mi aspet-
tavo. Ho raggiunto una semifinale in Kazakistan, 
che purtroppo non ho concluso per un infortunio 
al piede, una finale in Croazia, dove ho sconfitto 
diversi giocatori dal ranking importante, e un’altra 
in Egitto. Ora mi trovo a Trieste per recuperare al 
meglio, ma sono soddisfatto di questi primi mesi».

Tiziano saule

“Serviva 
un antidoto 

all’isolamento 
che molti

di noi hanno 
vissuto”
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